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: : jPltaZZO DELL]̂  IJNfSEaZIONI 
({jagsmeoto anticipato) 

Isisesrslus! Si avvisi là qaurtft pagina ueut. ®& alla lìaea por la prima 
palbMisaidoiid, é a&At 9» par le BUGCsasive,'La, lima, sarà compo^ 
lia àR SS lettore sleno iaterpàiizionl, spazi in oarc t̂tere di testilo. 

àrUMli aorau^asitl «sit V* 1» linea. 
r^a» si M(̂  «oato dag^artiaoU luaoniml, • si rosplngouo laitdrs &OB 

'̂  •mmouml'M aasi^a los l̂aibblioatt no% î castità iiaono. 
"-t—^,—^—. 
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reiklo quE.£tIo si pecsi alla divefsUà | cls, clie non oominoi ad im ĉtzienL 
à* ÌBierfcfls! B di vfcnte oaa'e olascu^a : ti«i. 

Padova. 28 stilemòré. 
VJnis irecchla pjpoMmcHB». 

1 aditi i;orfaToae del solito mini' 
»l«fo vtntìo rlntforaBdoMn ncma di 
qi|uto la' soliia processa, ohe din 
rlccnvQcazIoae dei Parléimento laqua-
rtloue degli orgsnioIiBaretìbe final
mente riflcitt per tin« d«lìei prime: 
«usi soggiungono che la Commieslasie 
de! bilancio be' già manlfritatò l'In-
feszfcne di approvare tette ìs Idee 
del gabinetto' «a quella interBHa&tis > 
alnio argcàento. '[ 

Se ó' è versmenie qnesto desiderio 
di venirne a ospo '̂a se nos il traitA 
di irî ìnplffil pkrole per corbellare U 
prossimo anche questa volta* et QOa-. 
grafnlìamo ;eol gaUcetto di qseste 
stebuone Intenzioni. Gli attuali mi' 

^zUitrl hanz'o un obbligo ape olili esimo 
di mindirlfi ad (ùdiiOt np obbliga, di 
cosaieEZa, cui ohe, oon dliinteresiie 
(?) Terameitte demooraiico, fetono 
oasi pfonti ad aumentare gli appan-
iSiggi dita medeelmi, non che quelli 
dei aegreiiH gs&araUedeUe.plù alta 
aategotle à' impiegati. Ifessuno più 
dsUa,«JnJitra al goveimo «efpermet
tere in prttl«a quella dottrina : ohe 
la flirltà eominofa da lè medesimi. 
Però siribbe-tempo di averne un 
brìoeiolo anche pflgU altri. i 

^ • 1 r ' 

''' VASIO «tecrle alìimnenl 

à moisa nella questione cricntslp. 
.Sopra un punto sono forse fî tt̂  le 

pótenre d'accordo; etti pucto aìxe sia 
ormai terepo di tStotiUrd il qefislto, 
a riiblvirlo, della liquidazione del
l' imparo ottcmRro ; ma Io diffisoltà 
rinasctno^uila divisioned^JIeepc^iìe. 

La Franala è Unto convinta di que
ste dURaoHA chs riousa di oompro 

Ma st>ià forse dlfUaile vedere un 
po' di ihlarc In questo sen&o prima 
del ritorno delle Camere. Non è tut 
l&vla da tr&ic%rare il llnguiggEo an-
ots di glbrcaJi sfihfettimente rspub-
blkasl, «he ccminoiano a trovare 
vergoficos! mente anomjìo Io speÉta-

. flolo di un grKi:de pi e.se, ehe> mentre 
^, _ - -- , . - hs un Cupo dello Stato ed un governo 
mettersi neile ml&ure ooercUivs con 1 uffioialmente rleonoitiluti, toUera ohe 
tro l'Albunfa, per timore di (iavare alPuuo ed aU*sltro si sovralmpoaga 
le cssttgne dal fuoco a pnHMod glij Jl volere di B£a individualità, la quale 
altri. È perciò oha ha dato al eoman 

H 

allMEfEori delì'ititorità dìaciplinare, 
ch« gli deriva, come PreMdéctf, lulis 
Cimerà riunita^ non è Investito di 
«Uro lilolo legale, che uflEsano gli 
riaonosoa. 

O/mai la lUu&zlone è qu«sta : le 
fnnxìDSl regoUtì d9Ì governo iono 
imponibili, in^ :^r«nofa,'ae 11 s'gnor 
dambetta non ^ /atto stare al suo 

darte della ssa flottigJ/a Miruziool, 
ohe diveriiScaao da quelle d£Ì comiK-
fdfiutl dslle Uire. potenze. ^. 
. Secondo qualche infcrmézlonei pri
vata un eimblimento sarebìie ptsre 
avvenuto nelle iftrif^lonl già date al 
s omandinte italiano ; il ohe porta n«-
cc£;ariani«iitfr:« soreìuders, ohe non 
é tanto la rgiUtenta degli albaneBl, ' posto, o non resta « Ilmlnato. 
«oadfuntl dsìia Turchia, qaella che j 
ritarda e inette In forse la dimostra
zione savaie, quanto la dlflldenia fra 
oolórOj che ai sono uniti per farla : 
quella tale dìffldesu,,con prcfetidd 
«guardo, ialravfldata da J!kfoIt3te,«ome 
la massima pietra d'InaianipD al msu-
t^almento ,della xaQii, in Kuropa. 

ij 
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La recente modi ilB&iiOEe del mlnl-
^itero tiene ancora il primo posto fra 
gli ai gomenti, dei quali li osoupa la 
sjtampa franotìse. . 
' -Nessuno ha fiìde, neppur quelli, che 
•ftinnp mostra di averne più degli al-' 
tri, nella £eri«ià e nella durata della 
nuova ocmbinczicue, cerne nessuno è 
«Eipioe di preoJitre qusli ne saràuno' 
gii effetti sulla politica interna e 

F«ròftn^he la confusione ha la sua j-sulle relazioni estere del governo' 
'•)fcl|î ve, uè oi vuol attolto uinohé que i d«i;a rfcpubblic8.;Si potrebbe Biparlo 
ataWita a tr;ovirla. , ', | le >ìl ministero arussa tt^^to elemento 

LQ sttombàzEato acoo-do delle pò- j di vita f'^a soUr&rsl sii'iiUmm^n te ' 
teazé, flhsflohè'so ce dica è più ar-,-oijlU deUSMabetta, di cui, per veri-
parente, flha reale: nà può aisore j (à ucn v- Ò po'ltlao gerlo in Fran-

LE SERPI 

"V^ùha dia ottraiione navale, ai tro-
Tlàmo in'tale labirinto di QotiÌ^e,eon-
tràddit^rie, che non e' è JBlo d*AÌ'l6n-
'ttk \̂ 1ie ..ba&ti a traroet^e fuetti,' fl ,a 
^inìarfil ' una qualehe idea precisa 
'dello statò delle ooie. 
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È di maasima ch^ h gud-
ationi lunghe dìveutan serpi. 
Ora ; quella della dimostrazione 
aavale, che a$ aspetta di ora in 
ora e che dì ora in ora sì dif
ferisce, oggi coìi un pretesto, do
mani con un altro, stj^ per di
ventare la serpe più velenósa e 
piti compromettente della pace 
del mondo, 

Brasi annunziato da Gravosa 
chQ la isera del 26 h flotta in
ternazionale moveva per la sua 
destinazione ; tutto ad an tratto 
i ' ordine viene contromandatoj 

ed ora sì pEirla della sospensione 
di ogni misura per alcuni giorni, 
avendo il Montenegro iniziato 
nuove trattative. La cosa si 
spiega facilmetita. 

Dov* è dotto Montenegro leg
gi Russia, la quale trova i l «no 
tornaconto di iBoprassedere, visto 

che r Austria sì apparecchia la 
parte del leone, occupando Sa 
loniechio. . 

Se Cfues^ ,̂ come si annunziar 
sono veramente le intenzioni 
deir Austriji, ^ l ' I tal ia meno che 
mai yi si può,mostrare indiffe
rente. Salonicohio in ^mano del-
1' Austria S chiudere per sein-
pre alia marina italiana uno de' 
più antichi e più importanti scali 
del commercio d'Oriente. 

Questi non efono certo pro:c^o-
stioi ridenti per un' azione co
mune delle ilotte riunito nelle 
ac^ue dell* Adriatìcòl Se oi si 
aggiunge iL,ftero proposito :di 

ijregisienza dpgli Albanesi,tei^a-È-, 
tifcadine ostile della Turchia, ohe 
li 808tì«ne, abbiamo tutto le ra-* 
gióni di dire ohe 1^ dpiostpa-
zione. navale, come tu t te le coise 
lunghe, sta per diventare una 
serpe, e serpe molto velenosa. ' 

L'INCHIESTI SULLA 

I giornali Irgleii dei 24 oi recano. Un̂  diapaceìo del Times ÙIGQ ch& lo 
iiieguenti panìcolari: Il disastro ebbe ; sgombero dalle muceiio ncu ooitirà 
luogoiB Naini-TaJ, una doli». liazìDiii. meno di 2SO,000. ìt&nahì. 
sanitarie sui fianchi d^tl'Hmftlaya e 
dovi lì TìlagìtBo durante i calori della 
stste gi'impiflgati.dal governo egli ul- , 
iScialt. Elia è ,situM8 nel distretto di] 
Kuraion, a 924mfglia da Calcutta per RihlififfiM Vìtfnrm Fmarirrofn hitr&da dì Cawnpoore. Elsa prende U, '^ '°""tBCa VIUOnO tmanUCm 

suo nome da un Jago «iiuala ia tondo 
alla vallata ed è dominatpi dui alte mon-
isgae. 

È il franaminto d'una parte di quo" 
Ito, avvenuto la «eguito & pioggietor' 
rerziali, che leppelii quasi tutta Ja stà-
Bìone.^, : . • . : • ' • 

Venerdì 'icorio, nffllft serata, la picg- j cita, ne»natxa alzarmi da letto; e alla 
già cominciò a cadere dirott&m^ntd ; Bb!iotec| non Iia potuto £nd..r6;ÌI che 

(Conttmtaxfonf) , 
n OaitQlIani e li Pùdtiatà, 1 qusilì di

cono che io andava persino due voile 
ai giorno alla Bìblitjtecaj icorditno <!bQ 
daj/settcfflbrs dol ì8Ìo sil\iaamo i87Q 
io non ho potuto, non (ha uscire di 

questa uiasea d'acqua in un feacìao cir 
condsto da colline, produsse danni in
calcolabili:.tutte le strade furono di" 
sltulte. , '_• ' 
. Sabato mattina, alle ore 10, un primo 
frjQsmenio. ebbe luogo alPaogoIo^alla 
collina ch5 «l trova difllrofiU'albirgo 
Vinaria « iflppflli! venti ìndig«ni ed un 
ragsBZo europeo. Ilcommisnarioiggianto 
ed uà certo numero di sgenti d«ll& po
lizia locale si recarono sul luogo e de
mandarono un rinforzo di ; truppe. Si 
iavorò lino atjnn'ora e mezzoper e-
strirrei morti ed ì feriti, allorché ad 
un trattQ uDâ rupeL'? pioco li staccò e 

fdci tutte le poche volte che ne ebbi 
modo, se non asssì di rado e Jt gran 
fatica. •• i 

l AUri conta; che gli icrìvaci delie 
schede non ersno adatti ; quasi tshe il 
potessero trovare tutti adatti allapri' 
ma, e non vi fossero tra e ŝi giovani 
abilissimf, del quirio anno delle ficoltà 
di lettere dì Boma ; e mn areiiiro ì 
bibliotecari facoltà dprimtndare che 
non p&res36 loro a propoaito e foste 
tati sitio uno solo difiao dal niìnistere 
contro ia mera manifaitazione della vo
lontà loro. r 

V'ha chi dìee, che quflati SQrivsnì 
cadde,con fracaiso iipavaptevole sui la-J erano irtdipetiàehti, it rml intendere che 

rf"**r 

''A^'Wp TJ. v n TP T? ^/fì\ i gl'ani!' Essa aveva amato Kontzky che tutta queìl;! buoua gente a poco 
A Ai* "Ĥ !> :^Ay.ìfii a > l {y^ peirchè ora coudanuato a .morir gio • a poco finì per hou più occuparsi deljo 

li disastro di Nalni-Ta! 

Il telegrafo ci annunciò g'orni 
sono il disastro avvenuto a Nav 
nì-Tal nelle Indie, 

TQrftiorli leppellendp inileme l'albèrgo, 
la ù^»érmat ^ 8a^(<ij,fj,uqiq««, i«: hi-, 
blioteofi, l'intmmsrìa, la strada ed il 
giardino dellft̂  itazipoe centrale. Quasi 
tutti coloro che ai trovavanq-in qu ŝt̂  
edifici e U vicino furono sepolt;. II 9UoÌo. 
tremò cpm^ per̂ nn terremoto e le scqua 
del Iflgo furono geliate in,uaMmmeQ8a 
ondata sulla ipiaggia dalla parte oppo
sta,,tnfntre le. msase cbe cadavsno soi-
levavano nuh; dì polvere pome le frSie 
avvenuta un'dploi'oae. Sì deve doplo-

I rar̂ e la morte.di 4P europei, fra cui al' 
eunl ufDcialJ. lupsriorj inglesi, e di pa
recchi iudigeai. 

k-—*-
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Il luogotenente rimuse colpito dalla, 
^ • 

^ 

Si può dir tutto, a mia sorella. 

non dipendevano tutti.da lui. Un altro 
si: lagnr, che le schede foiacro fatti a 
cottimo; e dimentioft che furon fjtte 
fare cesi per delibarizione doi biblio
tecari stessi, poiché fu chiaro ohe in 
altro modo non se ne sì̂ i-ebbs venuto 
a capo ce nel tempo prcfiiso nò injal-
Iro di molto più lungo, s con troppo 
maggioreijipeiR. , 

• Ancora, uno a£frtrm% che la icheda* 
2!one fu fatta sema lìitima; mtntre 
ne furcn fiwate ìe norme per ispirine, 
dclberaie da' bibliitictn ed approvati 
da m<j. E & tutte s.0':t̂ e deliberazioni 
avavan patte non solo g'i impiegati 

del Giornale di Padova'' 
'' ^ ^ 

* r h 
r 

Vanej,aveva compreso che il dare a 
,[ quel movente tutte le gioie del foco-
i lare domestioo o tutta, rinf^ticaMle 
• E tenerezza dì un cuore aff̂ ĵ ìonato era 

^^ •J Hi 

KOMAÎ ZO . 

ENRICO, 6RÉVIIiLE; 

sueiimocea.tì faptastìcharie. Ilpriiicìpo 
KontsKy non aveva,lasciate certe ric
chezze alla sua vedova, ma Sofia era' 
ricca dì per sé e la sua fortuna ben 

opera santa. So suo marito non a- diretta le permetteva una vita agia-" 
veàae buscate le febbri nel Turkeataa,. tissìma. In estate il suo piò gran pia-

I aoqcprreudo il proprio paese, forse non . cere era quello di andare aeì din-
sarebbe stata cosi generosa; ina in 
quella circofitan;̂ a le parve di pagare 
con un sol atto il sno àehltó Ver̂ so 

I l'umanità sofrerente e verso il pro-
SoJBa si ora accontentata di «orr^- j prio paese. 

dere per tutta risposta, e ;di baciare | tjuando smise il lutto le si chiese 
con affetto la mano dell'augusta si- che cosa contava di fare. 
gnora." : - . i y — Vivere un poco par me adesso, 

Ottfrglbrnidopo.ilprincìpeKontzky, -rispose, 
con un lampo di felicità -che iiradiSva ) ' lafattf, da tre o quattro auni che 

u^ì tornì a sorprcadere questa o quella 
delle sue migliori amiche e pasaar 
seco loro uno o più giorni,* andava 
inoltre qualche volta al campo per 
vedere suo fratello ch'essa amava di 
tutto cuore, forse perchè era il soìo 
che la comprendesse veramente. ., 

Due o tre giorni dopo FiadÌBcre-
zione di Murieff, la bella priaoipesaa 

Vediamo, disse Platone, è ella 
beliezî a della principessa e dal suo ] disse Platone con tupnp fra^jj. serio '• graziosa sì o no? , , 
portarnÈuto dignitoso'. [ e lo scherzoso, non'fu battezzata col j — Graziosa in teoria sì, ma.... 
'' Sofia aveva preso posto in carrpz- J.nome di Sofia. Essa,è poi' anche di | — ila forse ricevuta caiiiva edu-
iza; suo fratàUo, cbe, appoggiato allo ; "una segretezza a tutta prova. i cazione? chiese la principessa. 
sportello stava parlando!?, .akò gli ! Pietro sempre sorridente s'inchinò j —Pessima, 
occhi e vide,ii viso un pò'sorpreso rispettoso. ' , , ' " : |„ ,— È bella e di buona famiglia? 
di Pietro, che BÌ voltava per vedere I " ^« ^̂ ^ '^^^ *' P^^°^ "̂̂ '̂ ^̂  ^^^' \ — Si principessa una cosa e l^altra 
ancora una volta quali?,'belUsaìma , *» P̂ ®̂ sei cosi assennato. DaVvero, ' incontestabilmente. ''' • ' ' ' 
donna. . . l «gnora, disse guardando la prìnci- j • _ ^uo^a è Dosla Zaptìnel disse la 

Piatone gli sorrìsa e io .chiamò col vm^^ seAuia. in faccia a lui, io non ' prinaî jossa dopo due secondi di riffes-
[jesto. "' 1 son degno di trovarmi iri compagnia ' gjong 

. I due giovani si misero a ridere. 
Signora, disse-Pietro, rendo o 

Murieff tornò indietro e venne a ' così perfetta, non ho abl>a3tan^a me-

. H r ^ _^ ' - ^ .^ ^^ > - * - r - r 

far^l certo volentieri la cònpàcènz'a 
del più pazzo dei miei colleglli. lì te-

il suo viso pàllido e dimagrato dall^ Y^^sa èra vedova, la sì vedeva colà ovo 
febbre,•eoiìdùcepa airsHaro colei che , uria donna ammodo può mostrarsi so- j-vano irdiritto di muover lagno pòi" 
così generosamente volle 'dividere la^',;la; Il suo contegno così tranquillo è ^ sua amore al vagabondaggio; essa im-" 
'fiuà esistenza ed abbellirne la br^ve'^'dignitoso le serviva d'egida. La sua/rponeya delle iunghìssime-trottate da' 
Idurata.'i - -'n- v: i i i i ' ;: ' Vgiovinezza, per ciò appunto, non era , percorroro alia sua beila pariglia, e-
f ' ^ Se Kontzky fosBè almeno ricco,!'Jiin^ ostàcolo alla' sua libertà. Î a fa- 'legante ma fort6ji:e4a distanza da 
•diase'Un'grosso generale d'artiglieri^ • iiiiglia aveva'sulle prima accampata j OzarJi-oij-̂ elo, ove passava l'estate, 
intelligente conile tìna palla dèi suoi j la necessità dì un mentore, ina la ^ fino al campo di Krasuoó ncm erapoi 
cannoni. Ma ha, nullal Gli0'CO8apuò'̂ '̂'pffiicipe83asenzaadontarsonor0Bpin8e '̂ lunghissima..' /.,' r .vj 
ma. ataard in qiieltQbbricitante? ,̂  • • il consiglio. •'•'-- ^ - | La principessa passò la giornata còl 

— i l sacrifizio r gii gettò in vlaó 

Sofia venne al campo a trovare il nente Pietro Murieff, mio barìssimo 
conte Sqroff-, I Boli augir liavalii : ave-* ' ' • • • -- •-' •> 

Il mio mentore sarebbe 0 Una donna fratello, assistè alla manovrai pranzò, 
una bella entuslastèi ventenne.t' '^ 'attempata e meritevole d'ogni dofe- ''con lulnsUa sua isbà e, verso sera. 

Il generale B* inchinò con aria ama- ronza, e allora 'dovrei usarle tutti i il calesse a quattro .posti, ài cui usava 
bile, balbettando un bompliinsntósen-'i'riguardi,'e ciò mi tarperebbe laatl ; ; servirsi nelle sue eacursionialcftmpp, 
ti aver jperò nulla compreso, - e non | ó invece una donna giovine non ve- ' ' 
te U Bòlo; '̂  '•'.-'.-- b II i - nerabiie por età, ch'io^otrei trascl-

Sofla Kontzliy %Sflistî tte il mavito [ nare meco ove mi piaccia e allora la 
finoairestremomomentOi lo compóne [ protezione non sarebbe soria. Lascia-: 
M a bairà, prerè'il^littto vedovile e y temi come sono, e se mi condurrò 
«̂oQtinuò a vivere séibprecaltaiìt e r i- •'male ne riparleremo. 
ioueyole. f (i Questa Soluzione un po'assolutadel-
Kssft av'eva ìérèato nel ttiatrfmonio , le questioni di convenienza, turbò leg-

alimento a quella sete di sacri- , gericnente la parte anziana della fa-

preuder posto accanto "all'amico. ; J'iti. , . , u j- Ì.J. t - "•& » -"—*—.", -«"-» «-
Mia cara Sofìa, di.se il conte, I' . " f^ '̂̂ '̂ ^tami che 'cosa ha fatto, ' a g g i o a tanta perspicacia. A suo 

tu che sei'la più saggia delle donne disse.la prmcìpessa ai fratello,.q^utto ^^^^^^^^.^ gadig non è che uno sco-
i „_. __ . ì _ : ^ . :_.-.. f._ , V ;;. r ciò-cIie ha detto, non èche-unipre- ! jĵ j,̂ ^̂ ^ 

testo per sfaggire ad una -Confessione j ^^ome hai fatto ad indovinare? 
, „ „„ terribile ed ha torto, disse nvol^én- ' j ^ j - ^ p^^^^^^ ^^ .^^^^^^^ ^, ^^^^ 

amico, la principes^ Kontsky mia • f^^'t ^"^ f \ ^^ « ° f^^ f ^ V " " ? ; «t^^^^ ^^ ^^««ta persona. 
sorqUi . V • ^ • " ' , ' ^f °" ^*°*° ? ^ ^ ™S'''1° ^^' ? ^ ' ' ^^ •' - Non vi è che una Dosiaal mondo 

Pietro s'inchinò'èrofohd'atìiente. La \ ̂ ''ff^^^^ l'opportumtà - di riparare ^^t9ccavaal signor Murieff di esserne 
principessa guardò un momento il fra- , *^ ^° J ™ ^ commesso.-i. •^' ^ a j,rofeta. Se volete rientrare prima 

.) - Ahi aignora non avró^mai tanto^ ^^^^ .̂j^j.̂ ta, signori è tempo di dì-
. , . , / ° ;^^^rò^in^a;vece: .d isse :Pla . ; ' f^«^«^« ' «^*^^^^^ 

gnarmi, signori. Duo giovani, conte ^^^^ <,Jî .ay^va l ^ u a idea. Figurati,,, ^^°^^°' 
ifoj^on avranno cario-Paura dì mr^ ^^^^^^ 
al ntorno due 0 tre verste a pedi, Z :«tegHìare il giorno in cui il luogote- ) P"'i«>P«««* spariva in un nuvolo di 

I due giovani obbedirono e x ca- : « j ^ ^J . ^ ^̂ ^ ^ ^^^ j ^ ^ polvere e i due giovani riprendevano 

reno atHrotto, • ] l Ì i v e V ó U£WM!«iV«n V ^'^ ' ' " ' ^ ' • 
Yijj ' . 'tlna ubbrfacato,; 

- / ^ .' ^ '^ ^ 

tello, ed il mo presentato.''"^''"" "' , 1 
— , Vengano un po'ac^'accompa-; 

t>UQ minuti dopo, il calesse della 

valU 

m propria delle anime generose.© y miglia, ma Sofia era così asseiinata ralla, UJOÌ daU*Ìsba. 

venne a prenderla. 
Murieff passava in quel punto.. Il 

suo servìgio l'aveva occupato tutto 
il giornoj non conosceva la princi
pessa, e ;ignorava a ciii, appartenesse 
quel (ficco equipaggio. Ourioso dì ve
derne il fortunato poasessorq rallentò 
il passo. 

Suroff, che accompagnava la so- ! S 
Si 

i 

1 

., • \ ' , .r-;l?bbri^i^Q,^oiÌpr(4estò Pietro., 
^ , . , ^ ,,, ,•:. ': ,1 Esilarato, tutt'al più-i- •-, ,-•,-,' * 

. Se la mia domanda non, è tfoppo , ; „ Eravamo tutti assieme, continuò" 
indiscreta, ' dissella prìnbìp^esaa dopo ^ g r̂off. Puoi ,b,eu <jreto,<*Q,8el9 vi, 
Iconvenevoli d'uso, vorrei che ìl^i- . ^«i^tavà ìl male noà erft.Epì tanto 
gnore mi dicesse perchè mìo fratóllO graiìde ;̂. ma ,eili ^ a così ajtógro ctie 
gli ha accordato lì primato in fatto , ̂ % raccontato per Alo è'̂ î-, segno 
di follia? ^- < '•'•'' , , le bizzaKia tu ^na faneiuria assai mal 

Pietro si mise à ridere.,, ' ; , ' educata e cFiò" trovo' adorabUe senza 
--mielo domandi, signora, rispose. ;p̂ erfi conoscerla. ' "^"' , : i?* 

' egli vorrà dirglielo io rati'flcrìèrò il Tietro fece una smorfìetta intradu-

campo, 
— Oome diavolo ha fatto Sofia a 

riconoscere eoflì dopo due parole quel
la fiignoi^a Zaptine, e come la cono-
Hoel disse spiatone quasi fra sé. \ 

— Vedi, rispose il camerata coinè 
per cotìsolars!, tjuando la sì ha ve
duta una volta non si può ìjim^ntì' 
Ciarla. Di un po'Platone, perchè non 
mi hai parlato di tua soreHa? 

^Continua) 
suo giuiìiiiio- l i cibile* 

4 
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della B'blfol?c?i Vittorio Emanuele, m 
il. Novelli e il Nirducc!, qaalìo h:b'.io-
tecario dsH'ADgeUca, questo dsU'AU»-
gandrìna, «d amendui chiamali a cU' 
rarft l'ordinamonio della biblioiec» 
nuoya. 

Infine non 6 h'ìzwo cha M Bonglo-
•vatmtol sia uscito di mente che ogni 
•volta cbe ì Enanutaltori dovevano lavo
rare in luogo donde avrebbero potuto 
avere accesso a Bitma di libri, egli 
aveva ordino di euercitcre e combinare 
uaa vigilanza eccfizionaìe, e l'ha Istto? 
E chi non si meraviglierobba del molto 
stupore cha prova il comnsiSEaTìo in
quisitore, inslems col suol testlmonf, 
che Dfll Collegio Bomjno inaino a cbe 
le porto non (ossero If.lte, le invetriate 
coUocate, le pareti costrutte, glraslflro 
manuali, vetrai, muratori d'ogni sortii? 
Dio buono l I libri dilU biblioteca dal 
CollPgio Romano o dello Corporazioni 
religiose orano già nell'ediBcio. Dovevo 
io cavameli fa ìrì, par rimatterveli den
tro, quando gli opr.rai avessero finito*? 
Desiava vigilare, cbe nei pochi oasi nei 
quali gli operai aveasero potuto mei-
tare la mano su qusili a portarli via, 
ne fossero impediti da una custodia or
dinata, secondo! casi. Non è stato fatto? 
Io credo di sì; e non mi si prova, 
arz* non mi Si afferma fi contrarlo. 

' Sono luooeduti furti in quali' ìnlorTallo 
di tempo? II commìsssno non ne ha 
scoperto uno acb; « Dio sa, se ne aveVa 
vegliai ma aggiunge, con eaitto crì-
Urio di giudice, » h impossìbile che 
non ne «isno succaduU. Ed io gli dico 
cbe non ò già impossìbile che non ne 
siano flnccsduU, ma cbe non vi h\ un 
latto solo che l'attesti, e che 6 metto 

V imprCb.bìU che sìa succeduto. I libri 
non sono i ubati dagli optjĵ i, né, del 
rimanente, sou cosa la quale foglia ec
citare di molto la gola ai ladri di pio-
f jssione- Di botteghe di librai asìssi-
n&te ne conosco poche o punte. I l:bpi 
logHono essere rubati da impiegati o 
da lettori, e portati vìa mollo tranquil
lamente per ìs scala, ìim volta che si 
riesco a nasconderli sotto il mantello. 
Jn quel tempo let-ri non ve n^era, e 
nessuno degi' impî gsti dei qusli è alato 
sospettato o dettoi che rubasjaro, era 
già in bìbituteca, Anche intieri, poi, mi 
8t dicrt, hsono rubilo; e non s'è voluto 
punirli; e la Commisaions non ha cre
duto beno ci farne motto. 

Ella, Eccellsrza, intt-nde the io ncn 
po;so lasciar g'udicBre l'opera mìa con 
siffatte preTen'/ìonì e sj siffatte testi-
moDianze. Le conclusioni, le censure 
d'una jccbìesta slmile le respingo tutte, 
tutte, dalla prima all' ultima. Se a lei 
preme di non sentire accusare a torto 
un suo eoliega, o faccia coma le bo 
detto innsn '̂, o se è ristucco di tutto 
questo gridìo di cui E'Ia ha colpa, dia 
ordine cbe mi si copine tutte le isiru-
lioni mie, quali si trovano negli ar-
chvi del minisiafo o do!Ì5 biblioteca; 
poichà ò naturale che io non l'abbia 
tutta a monte. Ccn quaste faremo in 
Parlamento la Etorla vera, a metteremo 
gì' impiegati, ssai'SurMi oramai del loro 
destino buono o cattivo, in grado di 
ricordarsela. 

Io ho dovuto prendere, in tyUo quello 
cbe al attiene all' instìluiione ed all'or
dinamento della B'biiotecs Vittorio Eraa-
nuftle, una rlsponstbiUià grande. L'ho 
assunta sopra dì me tuUa. Avrei potuto 
causarla, surroĝ ando altri a* me? No» 
certo; ì mìDìsir} che hanno toccato con 

, msno la diltìcollà di trovare il prtUtto 
d'una biblioteca fatta, devono csjere 
lacilracnte pcraussì che sarebbe stato 
pfu'.tosto impossibile che d.fOciie il Irò-
Tare uno che si sssumessa la respon
sabilità d'ana biblioteca cesi grandiosa 
da fare e a cui io potessi addossarla. 
Ed è, nel rimanente, nella mia natura 
l'affrontare le responsabilità maggiori 

^ . in ogni posto ed yfacìo; « lo sfidare 1 
pericoli, i sospetti, le calunnie, che s'in
contrano col f»irlo; aniì, mi para que
sta una delle qualità più necassarie 
uno idei coriggi più indispenssliifi in 
un uòmo di Staio-, una di.quelle attl-
(ud(ni chi nei governi lìberi, corroUi 
già e guasti, tutte le ìnfiuscz? concor
rono a aefloear̂ , e nei buoni, tutte con
corrono a promuovere. 

. . Oj-ajneli'eserciìip. di questa respon
sabilità, ho mostrato Jncoaipatenza od 

, ho violato la legge? 
^ ..Quanto alla prima, le ho detto già 

«vanii a chi e come posso starne a 
ragiona; quanto alla seconda, la Refa-

,, zìona non ma n'accula. ; . ; ! 
Quasia mi cemufa parrebbe, poiché 

neanche il biasimo è esprew9, id'î y.we 
»utorizz\lo, a voce 8 per iscritto alcune 
oeusìoni di cartficcieed una dì doppioni 
di teologie, ed aver presi libri moderni 
in csmb'o dì qieUa a ài quasti. Però, 
qui a là, trsr'psre in nubs un orrore 

da' cambi, non ragionato né rsgione-

Ha la ̂ SiIsBfone, qui, era sf nella 
date di queste celiioni, si nel numero 
così di tutta coma dì qnelU che ho au-
torìBsato io; «l nel giudhìo dal danno 
cbe ne sia venuto alla biblioteca, pol
che invece n'ò venuto beneficio così 
allVdinamento d[ quella coma alla col
tura pubblica, e si, InOne, nei ragiona
menti sottili ma atidentcmsme incon
cludenti, coi quiH, sema proprio nn 
costrutto, cerca provara che uno dei 
libri, la cui aoltratìone assirita dalla 
Biblioteca dette origine alta mia mo
zione d* ìnterpftllansa del 27 novembre 
1879, non sia uscito dvlla B:bl!ote;!ca 
in nessuna doUe occasioni poitflrìori, 
pure moUepììci e varie, ms proprio par 
effetto di una di quelle cessioni legit
tima, cha su;pona autoriiiste di me. 
Dio buono I se sapesse, chiqtalle Causa 
de' santi» tra le qunU suppone che qial 
famoso Processo degli Untori è scappato 
vìa, fupon cedute al libraio tra mesi 
dopo chi io era uscii? dal ministorol 

Pipò a mostrare per filo e par spgtìo, 
come la Commìsaione erri In lutti que
sti punì', ci vorrtbbi un discorso mi-
cum a Imgo : il cbe non sarebbe senra 
sciupo dei tempo rato a del suo e dello 
spaeio del giornale. Quando a lei paia 
utile di venire in chiaro su tutto ciò, 
mandi a me il magistrato, il letterato 
0 il professore, uno in somma dei tre 
commissarii: o piuttosto mi dica dove 
io possa incontrarli, e m'affretterò a 
chiarirli del loro torlo. 

Io non credo chi nella cessioni ci 
fossero altre carta o stampati se non 
quelli che I bibliotecari, e il libraio af
fermarono, ed afiTftrmaGo ohe vi fossero. 
Come io non ho ragione di oredere 
che il Novelli, il Narduooì, il Castellani 
fossero ciechi o frodassero, né vedo 
l'interesse del libraio a mentire, mi 
permetto di ritenere, che, di qual na
tura questi stampati fossero, Io sapas* 
gero meglio quelli i quali gli hanno 
visti chlB non quelli ohe non gii hanno 
visti. 

Quanto a' doppioni ceduti, la nota, 
per fortuna, se n'è ritrovata; nò è a 
maravigliare che non vi sia la nota U» 
Ib.'i avuti in cambio. Poiché dal li* 
braìo sé na son comprati molli altri 
poij così per mio ordine come por or
dine dei miei successori, è naturale, 
che il conto s! Sta stabilito senz'altro 
cosi: ai <;fedito dolla biblioleca la som
ma dovuta dal Ibraio pur le oariacoìe 
ed i libri ricevuti, al prezzo fissato; ai 
credito del libraio, la somma dovutagli 
per i libri venduti a lui. 

Ma queste sono quisquìlie ^davvero. 
Ciò cha importa, i sapere, se io autc-
riszando queste cessioni di carte e li
bri, abbia violato la legge di contabi
lità. Io ho creduto allora e credo ora 
di no, cosi por ragioni gaaer^lr, tiome 
per ragioni Sspaciall alle biblìota'he 
delie corporazioni religiose [,di Rom-j. 
Ad ogni modo, anche questo è UQ dì-
scorso sottile e lungo; e a me basti 
per ora notare, ohe il prinoipio che mi 
ha diretto, è stolto introdotto nel regO' 
lamento delle Biblioteche, e non gli si 
è fatto nò allora nò poi nessuoa obb'.e-
Biono a dirittura, né dalla Certe dei 
conti, nò da ministri che si son su> 
cedati. 

Esco, di fitti, coma l'art. 33 ne è 
lormulato: ,,,. 

< Il cambio è la vendita dei dupli
cati veramenl» riconosciuti tali per i> 
idantìlà assoluta, potrà essere atî lorìr-
zato fra biblioteca « bibijolsca o biblio
teca e pnvati con delibsraKìóne del mi
nistero sopra proposta dri prefetti o dei 
bibllotecair. • 

Del rimanentei una disposizione sif
fatta è necessaria, Indispensabile alia 
retta e feconda amministrazione delle 
Bblioteche, dei Musei, dei Gabinetti, 
delle Collezioni. Chi lo neg», non sa ne 
intende; e per paura di un abuso pos
sibile, leva dì mezio uQ uso reale^ 

La KalftElone, però, chs non m'accasa 
di violaùon» dì legge^ ne formula, par
rebbe, rispetto a queste cessioni, nes
suna censura, gravando' il Castellani di 
tutto Ù malo che vi 8i& accaduto, e soia, 
per indiretto' accennando a ma come al 
primo autore di quello, paJ-e eh» faccia 
suo il biacimo, ohe aleuni impiegati, 
nei loro frettolosi ed ansiosi imerroga-
torii, mi tanno, cioè che lâ  Biblioteca 
si sfa aperta troppo presto. Si sareb
bero par dovuti 'ricoMara^ che ta a-
fprik 'tré taW dopo' U tém^o prefissò I 
Ad ogni'mòdo. sarebbe stato ]̂ ene che 
.la'C6nìmllslbné,''ò 'piu'.tostd' Ifcdmmìs-
sario, avesse Io*'dimandato, se in'hYnno, 
com'eira'il loro.doyerd, avvirtiio 'cìi9 
anche >̂pol'a, f|ìjfsi8 troppo,pre;s(io. 

Non rhantiohttò né con me, riè col 
mio successore, eh*, in vero, l'ha a-

perla, ovvero, sa si vuoi@, hi lascUlo 
eseguire il mio ordine d'«periup», pol-
chèSnon ricordo bme se l'avessi già 
dato; « ne lo lido. 

in realtà, el H marzo, rordinamcnlo 
non era compiuto, ma però sufficiente 
a che II pubblico e gli «tuli sa ne sar-
vlfsero. Certo, Il catalogo a scbsde, in 
qoalcbo parte, era stato compilato in 
fretta, o non sbbìstansa riguardato ; 
ma ciò non gli toglieva dì servire bene 
per 1 primi tempi; I difattf, inevitabili, 
non7«ran tali cha anche o arzì meglio 
a Biblioteoa «perla la cura amorosa e 
diligente del ministro, o del prefetto 
scelto da lui, non gli avesse poui'.o 
correggere. Strano dawtrol Nm s'è 
f JUO quasi nu'la dì quello clu si do
veva In quattro anni, e sì pretende 
ohe l'effetto sarebbe stato il medesimo, 
S9 si fosae fUlo lutto qusUo che si do
veva I Qoanto a me, son sicuro che W. 
urei andati corrsggendo in bre*o tem
po. Intanto, sarebbs sltt>arror« il l«-
S3Ì8raene trattenere ad aprire nella ca
pitale del Rigno una ricca fonte di stu
dio. Io so cbe cosa nella coltura d'ui 
patse una Bb'.ìoleca sia, e miigirdava 
il versare un'onda dì pansiaro moderno 
in questa cidà dove gli l 'ira alzita 
contro una così alta ed ostinata diga. 

Però provvidi largamente di riviste 
la Bibliotaca nuova — poiché In que
st'oggi la Bcìenr.a si flch:uie a mano a 
mano, — e, come potetti, di libri di 
consultazione e recenti. Io non citeiò, 
né discu;s?ò qui 1 giudìzi cbe sì leg
gono nella Relszìona su quasti acqui-
SU ; poiché sento coUps fa vergogna, 
E«i mostrano meglio dì rgiì, altra 
cosa, in quanta coufutions fissero gl'in-
terrogat! o quanta sia' l'incDmpatenzt 
dell'interrogante; Certo, ^, molta .volle 
io bo iadìcato quali libri sì doysiisero 
compri re; la nota delle riviste l'ho 
futa tutta io ; mi credo in grado di 
firlo, e n'avevo l'autorità. Ed ò légge-
rezzi l'osservare che furon troppe, par 
O;Ò solo, che non sì continuò poi 1* as
sociazione a tutte; io non so se sì sia 
fatto beoa di smettere questa in ogni 
Cìso; coriiecheisia, occorreva vederle, 
asaminarie prima, per fjtrne la cernita 
poi, Piirò non sempre ho proceduto di 
mio capo. Quella scuola dì sclenz9 so
ciali od amm"uistraî ive, ch'ella, E^cal-
I(!nzs, ha fondata durjnls It primo suo 
minis'.ero, io voleva fondarla, con u,i 
py pìO di costrutto, ixi verità, e di re
gola, quattro anni innanzi, E corno, 
per prima cosa, mi psreva che man
cassero in Roma gii elementi dì studio 
par tali scienze, chiesi al prof. Farr^ri, 
o/a professore in Pavia, cha mi desse 
1( lista dei libri di maggiore imp?r-
iinza che sarebbero occorsi, e mi tenni 
in generale al saggflrimentp suo. Cosi 
p^sso aver fatto in molti altri casi: e 
10 potevo, poiché nà eo cedevo i limiti 
del mio bilancio — posso provarlo — 
né qiflUì, io una Biblioteca a craara, 
dall'Autorità necessaria in chi la crosv,'. 
ed era ministrò. 

Certo, corno indicavo i libri, addi
tavo i ilihrdl si quali Birehha conve
nuto, secondo la qualità e ;l& prove
nienza di quelli|, il darne la óommis*" 
Siene. Anche quisti, in eEfilto, li co
nosco pur troppo e più 'dai libri. Nm 
ivo futa òosa naturale? C'è egUmalef 
11 male è nelle f̂ nt̂ sle corrotte dì co
loro a',guali la Relaziona ò stata comu
nicata, prima chi al Parlamento, per
chè ne tiCGssero chiasso a mìo danno. 
Innanzi (hi nessuno potesse leggerla, 
e giudicsra di quanto la f.i]savano. So 
cbe a ciò ella non ha avuto parte; e 
conosco troppo cosi lei come il suo se
gretario geoerale per non essera per
suaso che non è dovuto a loro Tabuso, 
e l'occasione che n'ò venuta a calunnie 
lur̂ ìde e velenose, a quelle alle qnall 
manca la sola vìrtìi, dì cui le calunnie 
sono capaci: l'essere aporte e franche. 
Parò; un rimorso ella deve sentirlo;. 
la Raiazione, da prima, è stata man-̂  
data fuori por i msmbrl del Parlamen
to, ai quali soli spettava, o troppo tardi 
0 troppo presto;il momento scelto non 
èra opportuno se non per lo scandalo 
cùe l'é (atto, e, per fortuna, s' è dila-
gpatg già; e coloro i quali rbanno co-
muaicata solo a giornali d'uu calibro 
.• ,colore, le stanno vicini e sono spesso 
premiali da,,fai. Ora, castoro sono o-
mìcìdi; e sa non uccìdono qusiìo cui 
mirano, poiché l'hanno già corazsato 
d'acciaio esiì stessi, feriscono talora 
intorno a luì i suoi più cari. 
,' 'La Comm'aiionp, però, non .̂ .-î enza 
colpa*. Elsa non ba mancato dì |rar 
fubrril mio noni s, ogni volta cha ne 
sarebbe fp̂ uìp̂ nMiiere pretesto di mal
dicenza, e di tacerlo, ogni volta ohe, 
invece, ne sarebb» venu a occasiono di 
lode. L'ha fitto ancbĉ  n ̂ |Bfìhio4i con
traddirsi a poQlii righi di disuma, D^ve 

censura I blb'ìotecari di non trattare 
col privati, anziché col librai, V acquisto 
dei libri; dova sottilmente biasima me» 
per avere consigliato o autorizzato l'a-
cqytslD dei libri dì du3 professori, tra
lasciando di ricordar*, cha i'on. Cep
pino ba fallo del pari. Del rimanente, 
abbiamo tatto l'uno e l'altro bina. Le 
buone collezioni del privati sonò uno 
dei migliori modi e meno dispendiosi 
di nitrire ed ìngrossaî a le Biblioteche 
pubblich?. Chi bias'ms il Coppino par 
avÈr fatto comperare alla Biblioteca 
Vittorio Emanuele U colipz'ono dì libri 
giapponesi dal Valanzlanì, mostra tanto 
critsrÌo,q'lB,nlochiconsurailTodìrod'a' 
vertuto acquistare Gli annuHMUffdmxe 
niluraU/ La Commissiona avrebbe prov
veduto bene all'onor suo sopprim-judo 
questi apprezzamenti, che invece regi
stra saìioritamente. Non ci avrebbe pers o 
R) noti l'opportunità di nominarmi una 
0 due velte di più e dì lasciarsi altri • 
buìre uoa sotlle A coperta lutenzìona 
di accusa maligna. 

(Continua) 

r.ROMA, 26. — Si nttendseijglorno 
In giorno il parere da parte del con
siglio di Stato ani progetto dol nuovo 
ragolameato del servizio di pubbUon 
sicurezza, dopoché essa sarà pronta-
meute sottoposto all'̂ approvazlona del 
Oonslgllo del ministri. 

(Dimo) 
FIRENZE, 27, — L^ Oommirslone 

d'inohiesta euU'eserelzlo della ferro
vie Italiana ha pressoché oondoUo a 
termina II lavoro afaUto .̂e, non ri
manendo a risolvere ohe aUtiae poche 
qulstionl d'importanza raUtlvamente 
seeondarla, allorqttàndo essa doTrà 
raidnnsrsi par approvare U relazione 
da p/esantaril al ParUmento. 

{aaxs d'Italia) 
NÀPOLI, 26. — n comm. Astengo 

veana Inoarioaic dal ministro dall'in
terno di far« un'Ispezione negli ufflsl 
amministrativi provlnoUlL e non di 
fare nn' Inchiesta, 

Egli coinlnc'ò ad ooeisparsl del bi
lancio dolìa provine a. 

Secondo notizie perrennta da Ca. 
•ienammare, 8. M il RB «* 1 mbiroherà 
sul ^ìcss^ggierQ e andrà ̂  dlrettamanto 
a Oaitellammare, pai varo deli'/(a'i(i. 

•** {Opinione) 
CORRKOaiO, 26. L'inangìirazlone 

del moDumentò ad Antonio AUegri 
avrà Inogò In Oorragglo U giorno 17 
d'ottobre. 

Il monum ntn è opera di «no fca 
i più celebri scultori, il prof. Vinoenzo 
Vela. 

L'ìlinatre artUti, con nn tratto 
superiore À qaalilssl elogio, aeiietfò 
di fare 11 mona»oito distro uà He-
vifsimo eompenso, dichiarandosi al
tamente onorai!) di poter ooneoTere 
ad eternarg nel marmo la m^mbrla 
del divino pittore delle Orazio. 

BBIIGA.MO. 26. — L'on. Spaveuta 
è partito per Venezia. Fa aaaompa-
gnato Mo a Bresoia dall'on. senitore 
G. B, Camozzl'Vertova. 

GENOVA, 26. — Sorlvono da Ge
nova alia Gasizelta d'ilalìa cha la 
qaella piazza ti allarga e imprfi più la 
persnaelóaa ohe lo tàriif 4 pel servizio 
ferroviario onmnlatlTO italo germani-
eo, le quali doTrebbero andare in vi
gore il primo del moie prossimo, non 
siano eoa! vantaggiose pel aommeralo, 
apeoialmente Italiano, e me al voltiTa 
far credere. Se ne temono perolò nuo
vi gu>,i. 

I 

una tale intenzione fnsM attuata. Il 
partito impegnerà un' attiva aoopera-
zone oontro il governo, 

PORTOGALLO, 24. - Il governa
tore ganorala della Indie portogheai, 
eoa dffî Tcto del 21 luglio nUimo iia, 
dtohiftTsto aperto ài governo di tutte 
la nazioni U porto di Beaghisl, nella 
otflta ctrfe t̂aie di Pu-ajatra. 

RUSSIA, 94 - la Vista dalla «om-. 
pioazlono della questione orientale, 
la RoRsia ha rlihlamuto sii navi delta 
squadra ohin?fl9, aloè, la Minìn^ po-
jarsky, Pabojnik, l^aezdnik, Djigit e 
Brezer « le ìarlerk nel mar© msfll-
terraneo. 

AUSTRIA UNGHERIA, TJ7. — 8Ì 
ha da Vienna; La Wotifa/js Remo, an-
nnnoU ohe la oonferenza dei ministri 
tenutesi a Pest non raggiunsero lo 
em^o. N M «1 ripaci qnindl a stabilire 
il bilancio da pres^ntjirsl alla dele* 
g&zlonl. 

B da Praga: Ipirl in ocea l̂one dalia 
regKta dei canottieri fra ozosht « t«< 
deschi avvfnaero dei gravi tumulti 
oantro i tflt!«8flhl. Il disordine aoòò 
acquistando proporzioni tali ohe èo' 
vette ìiitarven'ra la polizie. 

GERMANIA, 27. - Si ha da Bar-
Uno : Tutu 1 giorsaH commenta&o 
vivamoiito il fatto ohe ti mlii taro di 
Roma !j.bba chiamato gli ambRs îa-
torl Italiani residenti a Berlino e Pie-
ti'tba^go. 

«arjtMvciuwiE»)'. 
• r L_ BH-ar -^ - r.-

3. 
-v-*#--3 '^^ -J - . . 

. • • 

Padova. S8 sttttmàri, 
Bnj}'\»istlonv didfatilett. —> AÌ^-

blamo motivo di crederà ehe i rÌ8ul> 
isti dell'Eipostzlone Didattica testò 
inaugurata In Roma saranno, nei ri-
guarii d«lle Souole dsì nostro Qomu-
ne, partioolfirmente laeloghferi. 
giBIngrAzIainionCo, => Psp debito' 
d fìconossBtiza h Com misiion e incapi-
cala delle feste per la nu^va fiera in 
pjnle^di B/enta, sì sente obbligita di 
rendere pulib'icha grazie al Miggiore 
s'g. Luigi Tolotti per il buon esito dalla 
i uminaz;'o .e dalia sarsSG corr., della 
quale egli gantllmenie assunse la dira-
tione, 6 della quale agli la T Inventore 
ai inoltre per l'abQsgdzione con cui si 
pnstò a sorvegliarne l'eseejz'one. 

Io pari tempo la Commissione sì sante 
in obbligo dì porgerà vivi ringrazia
menti al signor V. S. comm. Brada par 
Iute le cortesie ricevuta e pelta rate-
zone cha con tanta gentilezza egli volle 
imbandire alle Autorità ed alla Com
missione. . '* 

Finalmsnte siano vivamonte ringra
ziale la Binda musicale cittadina è la 
Binda di Ponte di Brenta cha consor-
sero a rendere più animata la festa ed 
in ispecie quest' ultima eh i suonò fino 
ad ora inoUf-ata della notte. 

ìùm B a a d a sl& Flove. —• Ci g^rl-
vouo da Bissano, 28:. - -

Ieri la nostra città é stata rallegrala 
dalla visita graditissimi delia Banda 
masicaio di Piove, che unitaìnente 
sita sua Pi'esldenza, al signor Sindaco 
e fillrì signori venne,a passare tra noi 
una giornata d'autunno. Èisa giunse col 
trano dalle IO Ìi2 ani. e fa r.cavuta alla 
Stazione dalla Bmda «Iella nostra So-
cielà filarmonica e da gran folla'dì cit
tadini ch^ volle cosi rendere il primo 
saluto agli ospiti gentili, e quindi en
trò in cuà Mternando le fme melodie 
con qae!le delta Bmda di Stasano. In 
sulla sera poi ajbbiamo avuio.ln P.szta 
VlUorio Emanuele lo spettacolo della 
Tombola a beneficio della nostra Gasa 

lo Schhkéàpmrét'W recìnte dramgtA sto
rico di Ippolito d'Asti, che era nuotfa-
sìmti per 'e nostre s^ene,, 

IKoreejBtl. -* lari, a Savonarola, 
certo Griiffemberg Pietro trafugò dallt 
tasehe di un provinoiale 11 portafo
glio eoa lira ^a. M>i 11 msrluolo nn& 
avea fatto bene 1 suol conti eoIUTt-
gtlanza della gaardia, eha lo agguan
tarono (l'aRiì sul fatto, .e lo eondus« 
aero in domo Petri a meditare sulle 
eoassgnsnze che derivano dall' avero 
le unghie un po' troppo lunghe, 

VIoffib di a^naale d i Blrenea. <— 
Malgrado P ImparTensare del tempo 
alla fiera di Fonta di Brenta al è 
flonoluflo Ieri quilcha affare. 

Oggi è tutto ritornato nella quieta 
primitiva, quella quiete eosl propizia 
pei villegglantt, eha uaroano nella 
stagione autnunala nn solllsvo ai ru
mori e alla cure cittadina di tutta 
V annata. 

IlSaordtnS e irÌTo1l«. — Fu ar-< 
restato par disordini a Ponte di Bren
ta, e per resistenza alla forza psb-
bliair, eerto Barca Piatro di Aìtlohlero, 
muratore. 

Arrosto. — Fu pura arrestato uà 
individuo per oontravvanzlòne all'am
monizione. 

^ I 

Sospetto bora«BBio. — Venne 
arrestato feri a Fonte di Brenta «erto 
Gaddo Alfonso degli Esposti di Viùo* 
ra, per sospetto di borseggio. 

Gli furono eequ<9strate lire 261 in 
biglietti di Bano». e un pazzo d'Ir-
gento da lira 2, più un piccolo mi-
tonino a gsrramaniso. 

Vmrim«uio. -- L'altro giorno a 
Oonsalva vennero a «onflltto, per mo
tivi ohe ignoriamo, due individui del 
luogo, uno dei quali riportò alla fa
sta una farita guaribile in qitindlat 
giorni. 

ISadAlo alla as>n>l. — Kel Oo-
muna di S. Pietro Viminaî o (Bistrat
to dH Està) au oessa il giorno 23 un 
aaso miserando. 

Oérfo Massaro Giovanni Battista, 
vililoo, volendo ataee»ra un grappolo 
d' uva dalla pianta, zi servì del fa 
elle, ohe teneva tra le mani ; quandoj 
partito li Qolpo dell' arma, earìesi 
panettoni, andò a ferirà nel Tantn 
il Mtsiaro, eha snll'istaata morì. 

Povero ìafelioa 1 

TelcgirGtnBma. — Sua Maestà il 
Ra U (Uberto ̂ ba risposto al senatore 
Mamiani, presidente da Congresso pt-
dagogioo, coi seguente telegramma : 

( Da. senatore Mimìani, presidentil 
deli'Xl** Gongrasso pedagógiaò itallanoi 

I Ho rioevato con grandissima aod 
d sfizlone l'espressione degli affettnoiìj 
sensi ohe ella mi esprime a noma dii 
p-ofessorl dal' Congresso padsgogicdi 
Augurando i migliori risullaU praticij 
ai Congresso a prò della pubblicai' 
sirnslone la inoarico di asternara tuti 
ì miei ringraziamenti ai membri de| 
Congresso e la stringo'iffetludsimenli 
la mano. 

>«Sno aff.mo 
- «UMUERTO. » 

. nfoaac pHavifioselto. •— SÌ !ii 
da Vienna eh» fa stabilita la data M 
22 fabbraio anno venturo per ìl matti] 
monto del Principe Ereditario di Gtii 
d'Austria. 

La feste di Corte fsìrannóBnmari 
sisiima; fra queste si cita un tratteli] 
mento di Corte, do» gran pranzi e TI}-
presentazioni teatrali di gala a Ŝ ĥotj 
brunn. 

l i Ke o In Sttagfnia d i Bmarn 
aalA. — Leggasi nel Corrisre dcHi 
nera di Milano ; 

• FRANCIA, 25. — I giornali fran
cesi tutti aooennano ad una nuova 
versione storica dalla famosa diahia-
raziona togliendola dalia SemainenU' 
giéii'ie la quale pubblloa anche due 
lettera dell'Arcivescovo di PAr!gl al 
signor de Fnyainet ed al Presidente 
delia EepubbUoa. 

INGHILTERRA, 24. - Non si nu
trono più speranza per la salTezsa 
dal vapora QueeH^. Victoria, ehe parti 
nel giugno deoorso da Oaloutta di
retto a Londra, Il vapore aveva seno 
una ciurma di £0 uoninl ed un oa-
rioD del valoro di 150,000 lire star-
line—, l i :,•'•.:.' \. 

«Diamo per slaura la notìzia d\ 
di Ricovero; ed a questo spattf̂ coloi, n«i,giorno 12 del proisimo ottobre 
ancora nailto apprezzato dalia popola- CQjto reale a Monza r.'cav^ri la *!) 

w J . 

— Il onrrisponéenta dublinese dello 
Standard aaslQura «he il governo sta 
per procesiar» una (irquantln»! di 
membri, tra 1 più spinti, della Land 
League^, A Dub'lno intanto fa tenuto 
11 24 un meitings degli hoiiic-ruf rs,nel 
quale fa deiibsrate ehe, nel oaeo oh9 

zione del nostro omtado, assistette una 
/oli» di genie v«ramenie;3'raordii?aria;, 
. O^ni cosa riesci perfettamente, ma 
appena «slratto l'ultimo numero co-
mincnò a piovere, per cui non ppterono ; 
p'ù aver iû igo v fuochi d'artlàsìo che 
dovevano completare la f̂ sta. La brĵ va 
Binda dì Piove però eseguì eguain f̂nte; 
fra gli appUuii dai pubt̂ lico con molta 
intonazione e molta precisione un |{;el-
tissimo programma,, ed, ebbe ii merito 
di tire restare aniraitissima 1J( nostra 
,Piazza enolalleore otto a mezzj,In cui, 
eomlnoìò la rappreasniazione it̂  teiî ro. 
Fu in seguilo fncbt_ cantato ' e' moUo 
applaudilo un caro cji,; circostanza dsI 
filarmonici di .Piove, n ,mìSH^° '». 
pioggia \%.p:sm fujy! fiìire.dalla,:»?-
ratjt illumìData a luci;41, bengala con 
magnìfl'.o «Sitto. . .,., .;.,:.;. ii 

,' .:Ancb9 il teatro, in cui da, qualche 
swa recita assai bine la compagnia 
Dondinì, fu assai brillante per .abbon-

1
danza dì coicono e !u?9o di b^lle. «it; 
gnor?, a ici-i aera (u Miai applandito 

•,-.i 

aita d i re a dalla regina di'Sataonl 
I reali dì,Sassonia si fermeranno 
Monza non mano di due o tre gio 
a tanta n i palazzo di aorta quan 
da qael Maniflipio si sta. dispone» 
per sua f«stcsz aocoglianz*. E«i B 
ranno rloevaUcon tutti glÌ,o:narl^ 
luti daÌ.ij«S5ftonl»» di Corta e^ 
vineolQ.dl parentela oh» lega It f 
miglia. reale 41 SsT^l».» qg»»» 
Saisonia*; •• û -A'.a ^-d •. 9'-- '• 

Qainto aliaMsUa deVra <̂ lorgi 
déii*ì"8in» ^]$^ ii ftr^f^a, ,è Bt» 
iu»,..ma noa è «n^qm. preeitŝ t̂  
giorno, » • ;' J iiìtt ^ , 
, f «;9jt|ll « »^<H|ttDi, —.Tflegraf» 
4a Pa,l»rmt*:S4> Qmm Fracassa : 

Il Sindaco di Piazza it̂ "*»"?̂ ?̂ 
fQSB'IP^iUe.^S^ i;wlonl, dloesl 

<.tiy,qlno a;©pppolo>f|̂  r» .̂̂ *»*^ ^̂ ^ 
mondo Terra|i|| da. Teina/b»n4e 
mata. 

cifmvmm U:^t'«tft sncupzlo ," 

! 



• • , ^ 

- / 

trorte (Jfll coni'Bl!«p« deHs Cortn d'ap
pello ai'ff. Giuifppa BonitTJDi. 

Era UD gìuóio» inleIJJgecta e coscien
zioso. 

«UraisBBtiKSoiEifi aon oBuloidlo . 
»« Si hft da Csltanifietta : 

«In Viliaroia tre maifattori dopo es
serti sccAristì cbe raoimiiiiittratorf del 
duaa di VilUrosa «r» partito siìlrarono 
ntl psItEto dèi duca, e ncslso l'unico 
larvo Qbt ora itsLto lascialo « custodia 
d«t madeslmo, t i rubarono 6,000 lire 
la biglietti di Banca s 4,000 in fedi di 
credito. li latto avvenne in pieno gior
no, e mentre la piazzi, ove è situato 
it palmo del duaa di V.liarosa, era af-
Iellata di gemo. > 

I]ilTora€o da n n |>e8co cane . 
— LeggMi Jì9ìVAvvemro di Raggio di 
G ilabria : 

«Dom«niea, nella ora dal pomerig
gio, è avvenuta una grave di>grazi?,| 

« UQ zappatore dai U. reggimento 
finterìa, appartenenta aHi prima com-
pignia, andò dietro il fortino a mare 
par bagoarsl. 

« Kra da poco ttmpo entrato nel'a 
arqiu ed allontanato dalla riva, q'iando 
0i vide il disgraziato con le braccia in 
«Ho ohìeiitìre aiuto e poi aoomparire 
del tutto. 

« La guardia del larle racconta d'a-
vtre Veduto, pochi m'.nail prima, a 
gran diilarKì, una grossa cosa nera.... 
che ai sospetta toue il pesce cane. 

• 11 certo ai è che quel dlsgracisto 
è icomparao, e non si 6 rltrovHo nem-
niQHo più U cadavere. 

« Qaalcheduno vuole che sia stato 
«ommarso in qialeha vortice, ma so 
cb I0M8& il mare avrebbe gettato in 
qualche luogo il CBdjtvare. 

«Il disgraziato avoa nomaBisdreri 
G alio, ora nativo di un paesello dalla 
provincia di Novara. • 

R 
La fiUEiglU Ewpszzo desoUtlssl-

ma par I» psrdlla deU^maio flglio 
'f i taseppe, porga ì pift «ontltl rìn-
grazinmauti a tutti óoloro ohe preaaró 
parte a tanta ssiagara, e partlooUr-
menta ali* egregio alg. Blrettore aiu-
sappa Sftlvan, ohe oolls ^lù delUate 
« iosoa&tf p'̂ astazloni, voMo dltao' 
atrara l'iffstto ohe nmirUn P3r 1* «• 
atinto aao diaaspolo. 

Padova, 28 settembre 18^0. 
. • W ' ^ 
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Ha f'«i wsftiis' 

•-fMfe 44Ì' i'i^l^-
E I 

7618 761.8 
f]& 6 18,'i 

763,1 
4'16* 2 

1 ! • • • • : ^ 
w - • 

12 OB 
91 
N 
• 

16 
nuTol-

12.49 12,11 
80 
N 

r 

i2 
serenò 

88 . 
,:.fi-'-

- ' 

12 
nuvol. 
1 

mik 9 a mi un .m 9 a f^t ss 
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ACQUA CADtJTA DO. OIRLO 
dalla 9 a. alle 9 p. del 27 m. 3,3 

£icoe prodotta (laU'arresto di quel 
Boldaio. 

Sttmnne V Opinme publjllfò la lot 
UtA deir onor. Bonghi al. Ministro 
dell'istruzione pubblica, ohe vi pre
annunziai nella mia eorrlspondenza 
di giovedì: la lettera prodttase This-
sima fmpreiRslone. Esaa è con fui a;:! cine 
plena^ Intera, oonTine^ntU^inia dalla 
relazione dalla Cammisslone d'inohio-
sta. L'onor. Bonghi attaooa 6 da ao-
QUB&to ai ti. aoQusiitore, esponendo 
fatti e ragioni. 

I «Qfimbrì della Oommlaalono do 
vranno replloars, ma uon so ae riu-
ssiranno a dlattuggwa 1' emosoia 
delle Hgloni e ddilo oosslderazloni 
dair onor. Bonghi, la cui lettttra è 
modello ài Icglaa e di ohÌar<>2?a. 

A R^ma oggi ttittl la leggono. 
L* Opimnc ha venduto oggi »i-

gllsia n migliaia di copie di p'ù del 
consueto. Noto olò per indioarvi l'in-
torensa ohe la lettera ha destato. 

Al Vatiaano Bono giunto da Parigi 
asiiourazioni fijrmall circi agli Inten
dimenti del naoTo ministero relati 
vamente ai m&ntanìmento delh Acn-
bssclsta /ranotas presso il Pipa. 

L'aniibaic'atcrd, aignor Djsprez, 
avrebbe aTtuto, aaoon^o le notizia del 
olrduU clerloall di Remi, una langa 
coisferenza col miniatro degli affari 
«Iteri e acoho col aignor Ferry I qusU 
avrebbero dishiarato ohe non int«n< 
dono proporre la ssppresalone dpl-
1» A-nbaaolata. Il alg. Basprez «l di
spone, (quindi, a ritornare a Roma, 

Raata a vedere parò se, Tenendo 
fatta alla Osmara franosso la propo-
iGta di sopprimere lUmbasclata^ il 
g.biuatto Ferry oombittorà li pro
posta stessa. 

Già il telegrafo oi annìmz'ò ohe il 
Siede e la Prance chiodono qii-3Ìla sop
pressione. 

Diooù eh» il Papst prevoiìa proasl-
ffia la Boppresslone dell* ambuolata, 
perchè neaeseariamanta l'episcopato 
franseie e la Cari* dai V*Éi3«no do
vranno lottira 01)1 Micistoro, preale-
dato dallUBtore dei Daoretl flo&tro le 
Qongregazlonl reUgloao. 

Il papa ha rlflftTuti ieri un prelato 
frauaeae, Il quale, a quanto awiaa-
ras), fa mandato a Roma dal oardi-
nslo Gnlbert, sfflne di concertaro la 
condotta ohe l'episcopato dOTr& ad-
dottaro di fronte al nuovo Miniatore. 

Auofae pareoahl preti francesi sono 
giunti a Roma. Alouoi di essi sano 
gomiti eBpuUl, in abito di preti, senza 
il collare 0 il oappallo, distintivi dal 
loro Ordine. 

Oggi fi apsria l'eepoalzlone Didat
tica 0 numeroso pnbbllao V ha risi -
iata^ esaminando i molti e baliissimi 
oggetti e disegni, cha sono in mostra. 
n 6 ottobre, il giurì pronuncerà il 
suo fordetto. 

Demani «ara è oonroiato Jl Consi
glio uomunala di Roma, pu' deciderà 
sulla quastFoua del canone del dazio 
QoDBumo. 

Il Qou l̂giio, prî ndcudo atto delia 
promaiiB» dal Ministero dì rJprcsan-
tare il progatto pel aassldlo goTorna-
tlvo, approderà la ooQTeazloae pat
tuiti daU'on. Boda, anaessove pir la 
fìnanze, eoi Ministe-o. 

L'on, Bjda si renderà garante, 
mallevadore verso il Conilglio delle 
promessa dell'oc. Bapratls X.^i 

L'on. Bonghi pait) sta sera p^r 
Nàpoli. 

uia boccata d'aria in campagna, fra I 
iMmontl e le vandemmìe. 

Questo ùjlvarsale desiderio èdalrs-
Dlo natu-aUsiimo. 

La vita d'una città è costlmita dal 
più cospicui cittadini — quwtl mancano 
—• e per quanti f jrastieri 0i aleno — 
h vita cittadina non o'è., 

Non ao bm la ragiona par m\ vi faci 
tutta questa chiaocharata — mt taat' è 
— lasciatela correre. 

« 

Abbiamo l'onore d'oapitara degli lllti-
a'rf sogr/sttì, corno dicevano del saicauto. 
Valgano ad aaampio il marohase d'A-
zrgtlo, Ernesto Eé.i&n. Denoyir ed il 
(iisUnto pittore Mfyjonnìsr. 

Edbaro la cortesia di presentami ali 
da Pjorian. Suno cijrtasisiimi -^ par-
1 ino con b io — a trattano ogni argo-
tuanto non arguzia e dottrina. 

* 

fi noi — lEgnor minisiro ? Santo par
lare di allaaoz» possibili di coi non è 
mto compita sicverjre la orusaa — ma 
Irattanto chi ha fior di sanno veda con 
dolore il porlo di Vanesia »- cha ò una 
dalia più calebri poiizioni stratagìahe 
dei mondo lasciato la cosi sconcio 1 b-
bandono. , 

Se poi la E3cellflnzs dal ministro vorrà 
compiacsrsi — par quanto le spelta dì 
ripensare ni progetto dal porto di Udo 
studialo già e dìrcuasa tinto — «e la 
sua presenza al potere — che desidero 
duratura — potesao essere segnalata^ 
rifepfitto a Venezia, di un principio al-
mano di esecuzione di qual grande con
cetto eh) rlniauguerebba io lagune -— 
la gratiiudìae dei veneziani non po
trebbe di certo mancargli -^ senza di-
silnzione dì partito e di colora politico. 

Altro ospita nostro fu S. E, il Mini
stro della MiWna. 

Voleva g ungere nel più stretto in* 
Oftgnito — ma figuratevi! La autorità 
civili e miliiari eran tutte alla Slaalone 
a ricavarlo. 

Non nascose Io scopo d«I viaggio -^ 
è par prendere gf^^i «d Imporlantìi-
alini concerti onde porre la piazza ma* 
rittima di Vanesia in condizione dalor 
fronte ad ogni eveotudo esigenza. 

A tal uopo visitò rArssnsle —prese 
d.'gli appunti — e riparli quasi loblto 
dando le pm balie promesse dal mondo, 

E'ìCQllonzaI Per Lei ho della alima 
— né voglio credere che Elia »bb;a 
appreso da' lu >! cotleghi il brutto vezzo 
di governare colie promesse e noa eoi 
l4iti — col fumo e non ooll'arrostp. 

Pdrò Lei non conosce anaora il vóto 
dei veneslani; ancora la stampa non 
Sii n'& occupata, 0 par meglio dire non 
voile oocuparaeno stimando inalile li 
fjrlo> dal momento ohe ì ministri del 
Re — in iucgo di fasciare le piaglia 
dello Stato » ponevano ogni studio 
asilo sfociare le propriSi 0 nel con
traddirai a vicenda perchè tutti aves
sero torto. 
', L'unità d'azione è ìndiipansabile a 
chi regge i destioi d'un grande paese, 
e qunta allora mancava. Il perchè la 
stampa sì è chiusa in un dignitoso si-
i<3nr.Io. 

« * 

Veda — SjgQor ministro — io sono 
un misero Insatto qmluaqua lasciato 
cadere da BIo «n qu 'Sta terra tanto per 
far nun»ro — ma s'io parlo ai è pel 
grande amore elio porto alle mie lagu> 
n», e perchè vorrei tosto 0 ftardi ve
derle riaorgerc come nei tempi felici. 

Ls mia voce manca dì auiorità — lo 
so pur troppo — ma mi sia speranza e 
contorto il pensare ch^ fui primo a rom* 
pare il ghiaccio — e cha psune p:ù 
datte delia mia sorgeranno a trattare 
questa vitale qmaV.oae» - ^ 

PÀUON OHECCO, 

DISPACCI BELLI Ì 9 I T E 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 27. — Ieri vi farono dei 
meéHnfj per V Irlanda, 10,000 persone 
sotatevaiio a qudld di Ellrnoeh, {f), 
20,000 a quello di No-wfosa. 

Patmli asihtava al mpetUiri di No^v-
roas; diohiatò l'agitazione dell'Ir-** 
landa necessaria, 0 che solo rimedio 
per gii af£ttaInolt è Vabollzlf^ne del 
filstama dolio grandi propitieta ; rim" 
provexò al liberali di aegnira la poli
tica del eonservatori. Nassun disor
dine. 

Vn dlapaeolo da aal^vay asnnnoia 
che iorrf Monnimarr,:S aveva tin p?o 
oesso cogli afQttalnoli dell'ass&sslnato. 

MiffWTitfMft^i 

TsEMJSSU, 27, .̂9&dli!a iàal. ^o^. ̂ « 1 
iMSUo n%<f 92.55 92.65 

14. l ' Sttaaafo 1881 9170 04.80 
i aio km4^l 22.15 22.17. 

mUM%%'t. Reaflifi» IV 94 60, 94.65 
I 29 tras^M 22.18. 

isendlta franfreas Soi^ 
» » 8 OiO 

Prestito frana Me S oio 
Rendita italiana S Q&i 
Ban«ia di Francia 

YALOai BIVBRSI 
ferrovie lorab.-veaete 
Obbi.ferr.V.K.annol866 
ferrovie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita avifitrlaoa 
Oambio sa Londra 
Oamblu stsU' Italia 
OoDfloIidatl Ingioi 
Lotti 

VlffSBBUi 
Mobiliare 
lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriuca 
Metalicho al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Att-atHache 
Rendita Italiana 

2' 
86 60 
.^*^ 

119 82 
85 m 

27 
85 49 

119 93 
85 80 

«»r f l 

PUfl» 

268 £0 

CORRIERE DELLA SERA 
28 s e t t e m b r e 

DISPACCI DÀ ROMA 

\n " 183 
281 -2S0 
145 - 1 4 6 
336 -
268 -

61!t28 ii<f'*i' 
25 36 :S5 37 
«3*8 9 3i8 

973,8 977i8 
40 .- 40 -
25 ^ 27 

883 70 283 10 
81 25 81 — 

279 - 279 35 
Bis - 816 

9 40 9 40 
46 BÔ  46 B5 

118 20 r 8 25 
^.2 7D 74 60 
71 60 -

131 25^^ 
25 27 

48tì .̂ 0 486 — 
139 50 39 50 
479 §0 i^e -^ 
85 10 84 90 

* fr-v ^ r ^ ^ 

y.gSatibiJtl* tvìK-fit, 

Bimostrazione Navale 

4t 

« 

B I S O G N I DI V E N E Z I A 
PIAZZA MAlUTTDIi 

/ 

GorKeredel mattino 
:-NOSTRA CORRISPONDENZA 

•- f^om, 26 séjemhVie. -
I Come rie^praerete; in'aegnito Ed un 
I po' di chlasHo rapubbiicano che si 
' feee, il 20 aattembre, al Gianlaolo, 

faroao arrestai tre 0 quattro rjgaxzi, 
; ohe aveano emesse; grlJa «edlzlosp. 

Avea prodotta disgùHosa Impressione 
la nDtl2la-^ehe,f,*qMBl! arrestati vi 
f jBie wn Bollato. Tatti dep'orarqno 

( ehe un uomo î Irestfto delti.'dlTlea 
militar^, ohe è jimbolo di UàeM 0 
di patrlotfsmp, si fosse imulajhlato » 
quei sàhiamazsitorii ' 

Per fortuna, iB'indagini delle au-
torità hanno constatato oh9 quel mi
litare solo p*^ dì̂ ao trovavasl in com
pagnia di qud giovani e fa chiara
mente d!moe)r^t 3 oheogU non avea 
«IMB50 gHdà illegau. •, 

fS «na notizia questa assai oonso-
distrugge la triste imprss-

SoJtsanto. — Affluenza di forestieri — sa-
reiiiite — ospiti illustri — S, E. il Mi
nistro della Marina — filippica a lui di
retta sulla Piaizi Marittima dì Venezia. 
I fjrestiarì afSuiSL:;ono |JÌÙ n^n^no clie 

neHji stagione dei, bjgo!, L'Hvtel D*-
nieli ne ò zeppo, l'Hjtai Vietpria asso
lutamente rigurgita, e ne sono allog-
faEÌfttl persino nel piano a tetto. 

Gli altri alberghi paco su poco gid 
s'assomigliano. 

Le serenate sono frequentissime e 
vengono organ:z;ale p« Io più dagli 
albergatori stessi che —'naturalmente 
per il loro intarosie r- smano far «mar-
gdre H fascino e la pompa della notti 
vcnczfkne— la vigorosa "poesìa dalla 
laguna' inargentata uatl'asiro notturno. 

Gli effetti di luce ammirabili prodotti 
EuTonda dai variopinti bengala — tutto 
p-jr far prolungare ìt loro soggiorno 
Isella città. 
' Ha noi poveri diavoli, che tutto il 

tempo dell'Anno ai&mo in mezẑ  a que-
Lto ben dì Dio — 0ÌI3 sentiamo è vero 
allargare il (u)re dal santo orgoglio 
dell'amor proprio cittadino — ma un 
pii' d'egoismo l'abbiam tuHi, dicava 
qualla bu'>na lina di Sanaoa «- 0 da» 
sjdsrerÉSStmo con lut:o ciò di respirare 

Ora è tempo, dì squarciare il velo a 
di scoprire agli occhi Vostri, Escel-
ienzi, io Slato deplorevolissimo e ml-
ssraodo della nostra piazza marittima 
-^ stato ohe agli occhi d'un ministro 
ì subalterni avranno f jrsa naseosto. 

micio doloroso è codaslo — ma lo 
hcoio volentieri in servizio delta mia 
città — tanto p.ù volentieri — parche 
quando eravate qui comandante il di
partimento marìltìm) — dedicaste U 
p 0 attive ed amorose care al nostro 
Arsenale — cosa che 1 veneziani non 
potranno'dimentiaa re. 

* • 

» » 

EcQellepzs —> abbiate un pò la bontà 
di conaiderare lo stato dii nostri ca
nati maritUmL Nasiano de' grandi h^r 
alimenti recentimante costruiti dalla 
marina italiana potrebbe avere accesso 
fino a noi. 

K fosse q'ie3(o tutto il maletSigaor 
no —' c'è di p?gg!o, e di molto peggio. 

1 nostri porti, le nòstre batterìe di 
difesa verso il mare iono inferamenrg 

L I 

Sprovvisti ài artiglierie -?> co ja incredì
bile, e obe ia stupirà come un.goyerno 
riparalore pensi soltanto adesso a n -
parare uno sconcio dl.quQStt fatta. 

Da bastimento qualunque ^ al cui 
Capitano venisse il ticchio di penetrare 
nel euore delle lagune — di spingerai 
fino sU'Arsenale ~- oh dicai sig. mi
nistro chi gUeio potrebbe imptdire? 

I casi a questo mondo aon tanti -» 
'orizzonte poliiioo (j presto ad abbi-: 
iarsi — a poi floalmente la più volgare 
prudenza "̂ 11)16 ohe aia provveduto — 
e SKiWo — ad un ÌQconvenllinte che 
arrossisco io stesso a confessare. 

' \ -
. ! • 

Va carissimo amico mio che T'aitò 
da ultimo le coste di Francia • d'ìn-
ghillarfa mi seriveja : 

. Le reiìzionì ir% la Francia • IMu-
ghilterra, 0 per dire più esattamente 
tra il ministero biadatone eJà^Repnb* 
blica F/ancesp, sono oggidì tanto |orir 
diali, che noi furono mai.pi'Ct aoiio'jl 
sacond) Imparo. Eppure —lo credart-
ste 9 Noa vi parlo dei grandi ponti mi
litari di Brest e di Éh^rb^u^g, thi «l-
rihvre stesso il porto édifaso da bat
terie fjrmidib'li in._.oompjatoassetto di 
guerra; t cannoni aóótfaUorò posto « 
e ad im cenno lo sarebbero g H ^ K 
glieri par sarWrif., fi dali'altr^ pai;te-
dello stretto le maravlglioae batterìa e 
cor^;z.te inglesi aoi^ dal canto loro 
pronte a rispondere......Così coLri-
«petto reciproco Si manti,ene i'aia)oizla.4• 

Il Diritto coatieae le seguenti 
uttizie: 

« La missione del oapUano Inglese 
Walter Kerr, mandito da lord Sey-
moar ad intimare a Riza pascià la 
consegna di Bulelgno al Montenegro 
ò par troppa floapletaments fallita. 
Il generale ottomano, rappresentante 
ufHsiale del Governo di Óostanttno-
poUi si è limitato a rispondere non 
avere in proposito istru ioni dal sno 
Governo. 

h% Sublime Poiti ha pertanto 
SQlolto oosì l'ammiraglio oomandante 
in flapo dalle aqiadre europee riu
nita da qaalsl&8t obbligo di altre for
malità. Iflx-i, quindi, 1 comandanti ,sl 
riunirono a oonsigllo, e deetóero in 
massima di prjceiere all' eseonziona 
della dimostrazione navale, la quale 
però prob&b Imehte avrà a snblre un 
breve ritardo, 

ali avvenimenti, come in questi 
giorni dicemmo;, entrano quindi In uaa 
fase decisiva di azioie, ohe anguria" 
mo breve e risolutiva sieondo 1 de-
aideril del eoncerto delle grandi po
tenza. 

Le QorrlspondenzV, che oL stanno 
dinanzi, indleano che gli Albanesi ed 
i Tarahi fanno c&laolo sul eattivo 
tempo, ohe la qatsta stagione agita 
rAdristlco e speraiio ohe In tal gnlai 
slena impossibilitate le operazloal 
della fletta collettiva coatro Dalalgno* 

— Le notizie ohe ai hanno da Sin-
tari d'Albania sono tutt*altro ohe 
trasquìiiantl. Risa pesala in qaesto 
momento deoialvo ha ordinato cha 
tntte le munlzlooi conce itrate in Sca-
tarl sleno portate a Glovlza, posizione 
fra Ssatttl ed il campo degli Arnautl, 
occupata dalle poche truppe regolari 
della Porta. 

SI teme quiadl ohe anche i tarohl 
si prepsrlno alla lotta contro l.,nion-
ienegrlni. firmando la sic:)nda'lìnea | 
nsl eaao ohe gli 
SOOCfiitì., • fe 

E evlflente ohl5'*»*w *̂»̂ **̂  ̂ ^^ **^' 
ahi nell'azionet^mplioherebba asaxl 
la situazione. 
— I ocnaoU esteri sono tuttora a 

Sentaci ; solo il console Inglese pre
parasi a làsoiare quella olite., 

Non ò per nnila eonfarmata la no
mala ^he U Lega albanese abbia mi-
haoolàtp di dat^rare i cònsoli resi
denti in Albania nel osso che la 
sqvadra faeseSe atto di ostilità contro 
iOuifllgno. > 

So^a, 27. 
Le ultime notizie resano ehe la si

tuazione in Gravosa diviena kssal oom-
pllcaia. 

Le autorità turche respìnsero reoi-
samente le intimazioni di lord Sey-
monr. 

Sembra anche che i soldati turchi 
vogliano far oausa oomune eogU al
banesi. 

Dal oanto loro 1 montenegrini non 
sembrano anoora desbii a prendere 
roffenslva. 

pare divenga manifesto airultlma 
ora ehe l'aeoordo fra i governi e quin
di quello fra l loro rispettivi coman
danti, sia soltanto apparente. 

L'accordo non esiste se non fra la 
R(«la e l'Inghilterra. 

Si pretende che gli abitanti di Dal -
cigno abbiano ^intenzione di Inalbi»' 
rare la bandiera italiana. 

SI assiaura Infine ohe, in ooxis4-
guenza di questi dliaecordl ed aushe 
perchè non se n i potrebbe attendere 
un Ifum risultato, la dimostrazione è 
aggiornata indtflQitamei^te. 

(Puftjoio) 

Rorlolost«o MuasiMa, pi? -mpi^ 

Dott. Dempster 
Cliirurgo Detttista inglese 

Ha stabilito di ricevere l SUD! sllanil 
a PADOVA alla Piaxsa dei Fruiti Nu
mero 548. 

Ogni V<finerdi e Sabftto, dalla » 
ant. alle fi pom. 

Venszla — Campo S ?,foisè 1464. 
28 415 

'^^+fl^-^rH' -w - -r^Kt ' ^P*H» 

VENOIB ESCLUSIV4 
DEI 

TappsLI ii Yute, Stuoie . flocco a Sparla ' 
della premMa, fabbrica 

unici contro 1' umUiità a l il f.'ed-
do in Città e Campaga^i a 
prezzi'oantaggiosìssimi e fissi. 
a. B. mllniifl, PadOT» via E'«-

mltanl 3306 sotto gli ufflii dalla So-
ci«tà Veu&ta ovs tioraù snnhsd^po-
s'io dalla vara amarloana Manchine 
ila oaelre Elias Iloioj J 0 iwnìli. 

T 
* * ^-r^H-

' . « • ' 
'•- I 

irda 

N^lla Panettoria PiemonteS* alla 
QlrsifA di FolilMo Plettro Pluzt 
XJaità d' Italia vicino alla Pjst* si 
vende 11 
Pan» grlsslRO al KUogr. Oeut. —.80 

» flao p'ooola forma » ==̂ .54 
» » grossa . , . » =M 
» Oasaitngo di puro 

frumento , . » =.40 
II Principale, sttnt» la buoni qua

lità, e la diKcreti3z:a nei prezzi spjra 
di essere onorato da numeroso con
corso di avventori. B 4 ^ 

I 

Dimostrazioni all' esercito 

VIENNA, 27. " - U Corri-

spondensa Politica ha da R a 
gusa : 

Riza paeoià ìatorrogato da Ni-
kita rispose dì trovarsi senza 
istruzioni ; aggiunse che davd 
opporsi alla marcia dei moate-
hègrini. 

Seymoup aggiornò, razione 
della squadra mno a mercoledì, 
Rfflachè i Monteaegrinì si ria-
fjrzìno. 

GRAVOSA, S7. — li mini-
aibanesl fossero gj^^ ^egU esteri del monienegro 

è arrivato per parteoipare alle 
deliberazioni degli ammiragli. 
La squadra è divisa in tre l i
nee : 1 navi ingleaì ed italiane, 
2 austriache e francesi, 3 russe 
e tedesche. 

LONDRA., TI. — La Russia 
informò r iaghì l te r ra di un ten
tativo nicHlÌ8|a per far saltare 
l 'yacht ruBsoI,£,fe«4m^,.oli9 si 
costituisca a Glasoow, e di cui 
il Granduca Coatantìn? deva 
prendere possesso. 

" * > J—^^Hfc*»^-fr^, . - ^ ^ . ^ . _ _ 

PIANOFORTE 
l^lvolgersl a S. Egidio N. 1052. 
Da vendere nn PiaMforte a codi. 

5-450 
^ M r " " " i _ i n " Il i - r r r r i . ^• • « lE-̂  tfif • ^ ' ' • j H m t B t j ^ p j m ^ y ^Jtt^m^ip, 

tabili d'Militarsi 
PEL PROSSIMO TOTTOBaS 

, 1880 

Appartumento In Secondo PIsno 
Via Tadl N. 875. 

Apptrtamsnto in Secondo Plano ohe 
prospetta la Piazza delle Erbe, ^i& 
S. Oanzlano N. 407. 

CASINO IK VIA ROVINI 
N.4194 : . 

Appartamento In Prlaso Plano Via 
San Giovanni N. 907. 

Rivolgersi al stg. Atoram» I tua-
KRtSo Via Servi N. 1061. , 2 472 

W^lW^VTTfV^UMffim 

l i 

•- f"- ì ^ 
J'i-

Hi 
- \ r.. i^^^^m rtiSr-#Hlr 1̂  *^t^^44*-»-fca*-<^^^Sff l 

^Abbiamo il seguente dispaccio: 

' iH'ccaasione della partens^a: 
del 40** Reggimento ipsri Civi
tavecchia, la cìttadinan/.a feoe 
oggi àna imponente dimosti'aziQna ̂  
di giai})atia. I dimostranti erano' 
oltre diecimila. GfliOp:i53Ì ei-ano 
chiusi ; lina deputazione della; 
cittadinanza presentò al cqlon-
nello un diploma per upii; me
daglia d* oro di benemerenza al 
reggimento. Si gridò Yivq l'I-^ 
ialia, il Me e V Esercito», ! 

NOTIZIA m BORSA. 

Questa mattina fu perduto Uà Plico 
sigillato dirotto al signor Pietro fi^fL^ 
Colui ohe lo avasiB trovato lo p-iru 
alla Ossa del 0., N. 1149. Via San 
Matteo, ohe gli -verrà data manòia. 
oompatente 

PBL SETTE OTTOBRE 1880 

VlipaMiiv .:. 
Rendita itaUuaB] :"< 
Oro 
Londra tra mesi 
S'ranela 
l^restiio Nazlottalc 
Arioni Regia Talbaeatal 
Sanaa Nasionala 
Azioni merididnall 
Obbligazioni neridto». 
Baaea toscana 
@radlto EBoblUare 
Banea general* 

27 
: 94 8g 
22 14 
27 82 

110 40 

M 
94 35 
22 16 
27 86 

110 65 

905 — 

464 
K«d n t f 

464 -

850 -^ 
968 60 955 60 

Vasti locali ad uso Tintorìa od 
altro esorqiziole grande Magazzino 
con scalo sul Canale ai Ponte Tor-
ricello, civ. N. 1051. : ) 
•• Per le trattative rivolgersi alla 
Drojjheria Giacoma M(tschio, piazza 
delle Krbe. ,, JÌ-445. 

î .' 

>v^ i^i ̂ i^fi^/»/t^j^m^-A&iAvtifMmm.-itAmmr 
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SPKTO'ACOJUÌ 
, TEATRO GARiaitw. — hs dramma
tica compi'gais A Diliĝ mvi a A. ? rrì 
r.tpprisscnta ; ™ friso —- con ( r ì^ -w-
Ofe 81.2 

l^ 

1 
^ ^ T . - Ì A l 0TTsna3Ais X j j ^ - A'^'^^y. 

j 'HJ 

X ^ ^ 

•m 

IL 

••K'5 
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Comune di Legnaro 
A tutto Ifl Ottobre p. v. é aporto il 

concorso al posto di Maestra dì Classo I 
in t/noste Scuoio elemontari femmi
nili, cui va annesso l'aìinuo stipendio 
di I.iro rm oltre il nudo alloggio gra
tuito. 

ì documénti da presentarsi o le con
dizioni del concorso sono indicate nel 
relativo Avviso oggi pubfdicato. 

JLoi:naro, 25 Sotteinbrc 1880. 
11 Sindaco 

G. B. L01Ì1:GQIAN 

) MALATTIE 

PASTIGLIE e POLVERE 

OdaMoPflsMqlio o Po lve re antiacido^ 
iliqQatìvo.KiiarUcnnfjf Mnh tii s tomaco, 
Tiunic^ui7nd'flppotUo, Btyostloni ì:\-
liarioao.A^jviTiiOH VomUt.ì 'Uitulmino, 
Co\IchQ;e9^B ro/(:},;m'jiiiiw h T linaio ni 
dolio sbomuao Q dogh ^ntof^tini. 

P0LVm:L.8, — PASncLlEa. 3 , . 

KfUi. t JETHAt r F r̂iiiiciFU h PAfìlGL 

dall' Estero per il nostro ̂ ^iornale s| 
O 

ricevono esclusivamente presso TAgence Principale 'de Piiblicité EI E. ÒBlie 
glit, Parigi, 21, Une Saint-Mai'c, ed in londra presso i signori E. Micoud 

_z^5•^J/^^'e 140,,Ileet Street (succursale della Gasa E. E. Oblieffht). 

i . T % j > . * . ^ 

iCltìl UBI AB 
LUGANO - Svizzera - V i l l a F ò 

42^ Anno di esercizio — Isiru^iono teorico-pratica di lingue o com-
inei'cio — Sistema di famiglia — Numero limitiito di ailiovt — Oollo-

k.camonto loro in caso dì commercio. ' - 54G6 
Por programmi, schiarimenti o rePovonb rivoìgorsi alla Biro/iono. 

^ L iiù r r 

Uaccomanda(o dalle più celebri AuLorilà medico^cfaimiche 
per le sue proprietà emintjjitemente igionichtì. 

' — « . t f W 

n 

f3 

('^ . Questo nuovo prt-pariito»con egualfavore accolto nelle famicne, 
,_. I i^Mh ospitali, tee. <̂ (x. <U Germania e d' ItaUa, varia da lutti i 

cafltì surrogali Jìnota CùnOflciuti e eGslUuisce mollo opportunamente 
Il caffè coloniale. Misto a quest'uUimo ne aumenta Taggradovolezza 
tì ne nmU\^]iz:a Viìzìone {^ccìUinto <ì pemcma,, 

UNICA. FABBRICA IR ITAUA: O , O a i n p a x i e U l e O , 
••• IN BRESCIA "̂ 35u^o1 

3 
Ci 

INCOVE SPECiACILlTA' 

Peerless Gloss Americano. 'Ì^^Ht ìlStSf?^S^ 
SI applica con una spugna elio trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bÌ30p;no dì spaziiole. Appena applicato è asciutto e non insudicia nò 
lo mani nò le sottane, Rimette il colore'ai stivali vecchi, allo scarpe dì 
qautchouc, ai fornimenti di cavalli, ai sacchi o valigie di pollo, occ. 

Prozio L.^1'.1S& il ilacon. 
^ilvpp Cnan' 'Sapone inglese per pulire l'argontcna, Poro 0 il moiaìlo 
Oliver dOap. argentato. Vvi^im h. *itB, aKp^zoì 
! inisfri ^ilvfPP Ai'̂ 'onlo litinido per ai'gentnre ottone, rame, ecc., e 
•"'4 ' " w ' i ' uU rimetto a nuovo gli oggetti in motallo argentato. Ga
rantito .senza morcuj'io, d'elTetto sicuro ed istantaneo. 

Prezzo L. l i 5 0 U flàcorì. " ^ 
Deposito a Fii'enzG all'Eirtporio Franco-Italiano 0. Finzi e C. via doi 

Pantani, 28. - Roma, alla sueciiraule dell'Emporio Franco-Italiano Corti 
e Bianclielli, via del Corso^ 154> 0 via.Frattina,^84^, angolo palazzo Bor-
nini. - Milano alla succtirsale dell'Emporio Franco-Ualiauo Galloria Vit
torio ICmanuele, 24. 4B7-2 
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SIEMENS ELEGTRO TIIEilAPEUT -
: j 

\ 

NUOVISSIMO APPARECCHIO 

ELETTRO .SIEPICALK . 
im- la (jimrigtoHO gnulnalo 0 Hìcavii ihlVUlTlllTM, liìùVMXTlSm, 

MAL DI NEUYl 0 loro cousesucnzo. : * 
Pietro ripetute istanze di autorità modiche, il celebre llsico prus

siano SIl!;i\n':NS si deciso dì porre al servigio dell'arte medica le sue in^i 
^ numerevoU esperienze nel dominio dell'elettricitjVi o secondato da altri' 

il patrocinatori della scienza, liu potuto co3t:cuìre un apparecchio di saluto! 
: ,cho da tutto le commissióni mediclio eaainìnatrici fu giudicato \m'fattore 
rj.importante por la t^uarìgìonb di:tutto lo malattie di nervi. ' ì| 
']} _ Con questo apparecchio il (laido elettrico vienp prodotto e regolato j 

n 

I 
^^tf^-^Wipi " * 

Rappr-jsentìinze Generali: j B x ^ e e e l a da Pietro Carpani di Paolo " . 
=.«., O i - e m a dal raĝ J Ala^, Maestri e vendita dai princiDaljdroKhisri. 

I 
- r * » . -

'-j»va»vxt 
.. ^ 7 y^ 

. Aulorizzato m Frauda, in Austria, nel Belgio ed in Kussia. Il ROB 
, vegetale BOIVEAIMAFFECTEUE, la cui repuiaKÌono è provata da nn 
iBecolo, h garantito genuino alla lìrma del dolt. Giraudeau de St. Ger-
. mts. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed aIl'odorato> 
è raccomanaato da tutti i medici di ogni paese, per gnarii:e: erpeti, 
postomi, canchen, tigna, «Icori, scabbia, scrofole, rachitismo. Il BOB 
molto suptìrioro a tutti i" sciroppi depurativi, guarisco lo malattie che 
sono deSìghate sotto nomi di pniHatìwe, secondario e toraiarie ribolli 

| , a l copaive, al, mercurio ed,al juduro di potassio. 
Depo';;ito generale, 12, KUE KICIIKR a PARIGI, ed a P A B O Y A 

presso li. Oornelio - G.^Zanettì- Bernardi e Burer Bachetti. dS-lSS 
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OGNI SCUDERIA 

di una Macchila da schiacciare la Biada 
Il sìsteftìfi dolio scMacciamonto dello biado è il più proficuo al nu

trimento (loi bo^tiamij lìor.cliè sviluppa tutte lo proprietà uliuiontari dello 
granuglio. : 

Ai bestiami troppo giovani o Ria inveccbiatì rimpiazza la dofìciouza 
d'i for7.a nello mascelle e uicìiita la dìgestiono. 

Lo scliiacciamonto dello biade rappresenta un'economia der25 p- OfO 
sulla quantità delle razioni, vantaggio enorsno clie rimborsa in breve la 
spesa del Maciueìlo. . ;, -

I Macinelli a mano a cilindri scaniiellatit sono proferibili per lo 
pìccolo Amministrazioni rurali, perehà confano meno jiciracquisto, sono i 
più sompUci ueiruso, servono por ogni specie di biada, pi'oducono una 
irituraziane più netta e non sl'arinaiiO-' 

Prezzo dolio Soliiacciabiada con manubrio Lire 48 ) . ^ ,, • T * 
• j> Ly> » con volante ^ ̂  ̂  , 5^ Ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ Ŝ-̂ ^ ^' * 

I 

polo nomo doli* inventóre è garausìia della sua serietà e dei principìi streW 
),tJimÌ3nto scicnlinci ĵ ui quali ò basata la sua costruzìono- • j. 
jJ ', Ogni pazìojUo che ne faccia rosperimonto potrà conviijcersi in nni 
tompo relativfimente breve dei nunierosi ofl'etti Ut questo apparécchio per, 

^ guarirò i dislm-M sia fimz'/onnri che organici del m-idollù spinale, sfór-*' 
'bpiamenii in conseguenza di ììiàlalliù acute e cfonicho^ crampi^ ne-^' 
i|HJ;̂ fl?̂ ^C, nevralgie speciali delle gitmfure, eco-
li PrcxM doirapparocebìo, ^ relativa istruzione L, t S . . 
iil' La spesa di porto por posta in tutto il Regno è di L. SiftO ppr 
^̂ ogni apparoccliìo. 
] DirÌM ôro domade e vaf̂ lia al deposito esclusivo por tutta l'Italia! 
^presso l'Emporio Franco-Italiano 0- Fmzl 0 0. via Panzani 28, Fireilzeji 
i ed alio succurgali, in Roma presso Corti e Bianchelli 154, via del Corso;'! 
lin Milano, aailoria Vittorio Emanuele 3^,. ^ -«^ ^ 

- - ^ ^ u . . I b - . " . 

doi 
leria viitono Jiimanuoie -̂ 4. uoma, alia succursale oeii .tjinpor 

I BjancholJi, Corso 354, e via Fratiina, 84^1, angolo lYdìixzzo Bernini 400-2 

Scatole ica 
DELLE PRIMARIE FABBRfCIIE D'EUROPA 

1-

(la cai'Icai'Ki a dilavo 
In legno di Spa a 2 a r i e . . . L. 20 

idem 4 » . . . » 30 
idoni 6 » . . . » 40 
a l 'Oii ioMiufir I B r e g u e t 

In Tallissandro poIlLGi 41i2,a:4 arie L. i§5 
idem 7 3t4à;6 » » US , 

Deposito Generalo per l'Italia a Milano presso TEmporio Franco-! 
•Italiano 0. Finzi e 0., Galleria Vittorio Emanuele, 24. 4r-^- '̂ ' 
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• ^ « attivato il 1 ìndio 1880 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
- r * - - ^ 

i - ^ h 
- L _ 1 

^ I 

V F ^ * * i ^ ™ - * 

PADOVA per VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

-+-1 

misto' 2,40 a. 4,20 o. 
diretto 3.54 » 4,54 . 
misto 6,19 » 8, 5 • 
omnibus 7,55 » p,JO . 

. . 9, 3 . 10,15 » 

. 1,S5 p. 8,10 u. 
dilettò 3,20 ti 4,17 .1 

- . fl;i4 n ' 7,10 n 
omniiiua 8,30 » 9,45 » 

. » 9.35 • lO.EO . 

Parlenze 
dn VENiiZIA 

'^f^ji^:ry~' ""^---• 
• - ^ T - l ^ 

Ferrovie della Società Vèneta J 
, _ I , ^ 

P5 

, Arrivi 
rPAFiOVA! 

. ^ M 

onmibu3 5, a. 
» 5,25 . 

misto 7,20 • 
àivetto &, 5 • 

* 12,40 p. 
omnibus g, 5 » 

> . 5,25 
V - - r 

6,17 
fì,42 
9, 5 

IO, 5 
1,39 
3,S0 
6,39 
8,]0 

a.' 
M 

a 
( 

P-

» 

A 

I\ADOVA p^r BASSANO 

mU jpom pom. 

BASSANO per PADOVA 

L b ^ 

misto 
diretto 

6,B5 -

1). ,,".,-.U,B5 11 

Padova. . pari, 

Cainpodarsegc. , 
S- Giorgio dfìlie P^r. 
Campnaampiero . 
Villa del Conte . 

) arr. . 

ant. 
5,S2 

ri, 44 

Cittadella 

Itossano . 
Rosa , . 
Basflano , 

) part • * 

8,S3 
8,33 
8,45 

5. 53 3, n4 
1(3,03 9,03 
tì, 17 y, 18 
6, r>0 9,3 [ 
6,44,9,45 
0,5B|y,57 

^ r» 

1,48 
},59 
S, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

0, 43, ilassano 
G) 59, Uosh 

part. 

7,10; Rossano . . . . 

7,43; Viìla del Genie . 
7, 54; Ctimposa rupie ro 

orni), omo. 

tòt! " ^ 

9,11 OjOC 
6,13 
6,26 
0,38 
G,51 
7,03 

7, 5 
7, 17 

iO,4 
10,15 

3,24:8, 5' S.Giorgio dellePcr.i7,12 
3/40)8,171 Cumpoiiarsego .• . !7,2l 

'7.32 

misto 

pà?ii 
2,S9 
2. 41)7, 33 

3,4718,24! Vìgniliirm-e' 
14,' ìt!,3t) Padi/va 

10,20 
10,30 
\0,4l 

17, 42! 10,51 

9, 18 2, 51 
9, 29 3, 03 
9, 44 3, 22' 
9,58 3.37i8,16! 
IM3 3.o7i8,3J • 

7,41 
7j52 
8. 4 

4, ;5;8.30; 
4,17 
4,31 
[4, 42 

8, 49 i 

9,10' 

MESTRE por'UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 .' 

• 10,40 . 
» . 4,24j! 

muto 9,30 « 

Arrivi 
a UDlgE 
7.25,. a. 

10,4^ . 
2,35 . p. 
8,28 1. 
2,30 

'-\ 

UfìlNK per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto \ ì,48 B. 
omiiihìii V '•''•> 

' •• 9,28 . • . ì 

m .' 

diretlo 
• ^ 4j56 p . 

"^^--r 

^ . 

? Arrivi 

• - ' • * 

9, 4 » 
12,54 -p. 
8/)4 .. -, 

^ - * * i K * ^ 

m . V I S O per VICI<:;NZA 

k A i ^ i ^ \ « ^ 4 - - V m m-,-^t^w r ^ * 1 - u w - « * > 4 q ^ 

VICENZA per TREVISO 

omu. imlato 

part 5^10 3j 26 

PADOVA per^ VERONA 

t ? 

-.ft 

^ -

V ' 

_̂ J 

s:-

H nzflKW 

^ J 

>^ 
^ 1 * 

? ! 

'• ì-

Partenze Arrivi 
da PADOVA- » VERONA 

omiiJbus (VCD a,! 
diretto 10,15 » ' 
omnibus 3,30 p. 5,59 
.. ..n ; 9,81 I» .10,52 

ìrriistó '12j20 a. 3,18 ti'. 

VERONA per PADOVA 

d^ VERONA^ 
omnibus 'n,!TJ'o.̂  
' - ' ' 10v45 » 
diretltf ; AM .p\ 
omnibus 5,50 * 
misto S n; lB » 

Arnyi, 
â  PÀBOTA 1 

7,44 il. "' 
ÌAèi p. 

. 0.09 :.4; 
, 8,2,1 «̂  

g;17 'ir;-' 

Treviso , -
Paese . . , 
m r a u a ' ' / . 
Albaredo, . 
Caalef franco 
S, Martino di LupariiO, 13 

Fontimiva . . ' . 1 — 19,55 

unt.'.pom 
unsXo 

5,35 

0,~4 

«hta 

:8,39 
'8,52 
9, 3 
9, 15 
9,20 

1,41 
1,54 

tarmignanb ' . 
S. Pielro iu Gù 
Vicenza arr. 

7, 3il0,4 
7, 13! 10,12 

poni 
0,26 
0.42 
6,55 

2, 10 7,11 
2,29 7,28 
2,40 7,42 
3, )7, m 

!3, 1918, 9 
3,28,8,18 
3,39 8,29 

omii. . niistoi Olirti' 

3,48 
7,y!}À10,33Ì4,'l5 

8,38 
9,-4' 

Vicenza. . part. 
S. PieU'O in Gii . 
Caiiirgnano . . 16, 7(0, '7 
Fonlaniva'. . . 16,17' 9, 18 

" ' " A !**^ ' » 1 1 1 

mldtó 

poni' 
l£! 

S. Martino d.aupàri|6,48 
Castelfranco 
Albaiedo . 
[strana . . 
l ' aeae . . . . 
Treviso' i . 

5,37 8,30i&, 1216,52 
5,59 8,57 2,34l7, 19 

'2, 42 7, 29 
2,52 7, 40 

7,05 
8, 3 
8,20 
8. 39 j 

9,55,3,31 
. 17, i2!l 0,42 3,45 

7,13 
7,20 

10,20 3,56,8,53 
Ì0,42U, 919, 9 

,7,,3lìi 10,5514, 19,9,22 
3rj».-Ì7, 49)11,1414,32 e, 38; 

[1-1 

iPAfìOVA por BOLOGNA^BOLOGNA per PADOVA 

T T -

s ^ 
-\ 

[ÉSa«yi-uitìi=r.iàtì:ii^r^;3;ia 
1- ' 

I 

Partenze 
dà PADOVA 

omnibus 6,87 a, 
muto H ) 11,20 » 
diretto 1,47 p, 
ombibua 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
'a BOLOGNA 

"V 10,43 a. 

4,37 
n , i 2 
2,49 

P' 

a. ^\. 

- uà 
fl.' 

I f • j ^ ' 

. Partenze 
4a BOtOOPfA 

diretto 12,45 a. 
mÌBfD-($) 4, 5 -
oninibiiS 4-40 > 
dirtllo 12, 5 p.j 
omniìiua &t 4 > [j 

Arrivi 
' a PADOVA 
' à , = 4 2 ' ' ^ 

6, 4 . . 
ft ,8,55 -^ . 

3,i3 ' p-
9,5i3% 
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SCHIO 'per THIENE-VICENZA 

J . - X 1 

Schio. . 

Dueville , 
VicÉn/à , 

. part 

arr-

oianib. omnib. 
^- " i ^ ^ B B l y i - r n 1 ^ 1 ^ I I P 

unt. ant. 
5,45 9,20 
6,? 3, '07 
6. 17 9,52 
6,37 10, IS 

misto 

pom. 
5,30 

• 5,'fi2' 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicetua . 
tìàeVilie . 
Tliiene . 
Scliio, . 

^ T 

\ 
E 

part. 
• • A 

* " " * ? . 
àrr. 

L niniill). 

ant; 
7,53 
6, fS 
,8,35 
8,49 

mlsio 

pom. 
3, 
3,?5 
3,49 
4. 05 

omnltutt 

» , ' L•̂ -
-•H - . 

" \ 

li/no V -. 

M U S T O A T I Y S 5 

• • • - " • - u 

:'.̂  

" K j 

m I. 
. I'. 

r 
^ 

. £ 

. ; ^ 

j y 

- T -̂

• (1) ;?Jtó a liovigo 
j ' . 

+ j 

' (8) d(ilRQviff9, 
r i .H 

t . ' 

CONEGLIANO por VITTORIO 
mi Blu. Ili iato [minto 

Collegllano part. 

ant. I poni] pom 

8; 
I 

V 

iU ''Ul-ù: 

2^Vittorio . ; . arr. 18,28 

\$,m:>o 
l. 8 

n -

«imi, 

pom 

7,40 

6, 30l8. 0 

VITTORIO por'CONEGUANO 

' "̂ s 
^"r 

Villorio . part. 

ant. 

minto 

ant. 

Conegliano ._arr . \]j_j\}Jj22_ 
r" n - V V r. 

^-* 

a.^^.i5ì:i._i2ir:i^i: 
-s Ui^ if^d I ,yE^i)^^ì;"(H' 

^ g Ì # « " W « , W l | ^ , liÌM»«Ì9^rtft©^ S B I - Q 
^ > . . . • ^ 

•KVAiXU 
T 

» * ^ 

t i 

-- i , . 1 - ^T-"- ^ 

Vàir t I ^iBw 

VI 

L^-ii^ "-Af 

RIOHI 

•aHUJt •SCUOLE P t e f l I S l B PKI? | ^ | i O ' i m U A 

Padova, Tj^j. Sacchetto, 1880, 
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PAJWT* - r . lACGHItTO — PA*O>A 

^ M 

. 4 

j - t , \ ^ 

applicate àila/M 
i : * - 1 ; 

4''» 

Sfarlo ^e<jH(aa 

pom. 
•7,40 
8, S 
8,22 
8,^6 

O,.45.';lp,58]5,20|0,45 

?^ 

•J.H J 

'C 

oS ì suol j^duclpali cautorui 


